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In caso di mancato 


Quarant'anni di lavoro 


De e I A 





e celebrazioni rischiano 
sempre qualcosa, se non 
altro la retorica di um auto- 
compiacimento che può lalsare 
tutto Il significato di una ricorren 
za. Ed è proprio questo pericola 
che si deve evitare parlando dei 
querantanni di vita di Friuli nel 
Mondo. Perché questa lunga vi- 
ta di un'idea fattasi realtà viva 
è presenza continuata e cresciu- 
la miracolosamente in quasi tut- 
ti i continenti di questa umanità 
verso il Duemila, non è merito 
esclusivo — anche se possono 
essere concessi titoli privilegiati 
— di uomini Illuminati è di fonda- 
iori preveggenti, ma va attribui- 
ia ad un intero popolo che par- 
ta il nome di «friulano»; senza 
distinzione di confini geografici, 
sempre al di sopra di steccati 
ideologici (come si diceva fino 
a ieri), costantemente ispirati da 
una coscienza ideale che trova 
il suo forte punto di riferimen- 
to nella friulanità, intesa come 
sostanza di una gente è come 
valore di vita singola e collet 
tiva, | quarant'anni di Friuli nel 
Mondo sono il risultato esaltante 
di un salire faticoso, ma sem- 
pre sincero verso l'unità di un 
popolo che ha dovuto accettare 
l'emigrazione come condizione 
obbligata di vita & di continuità, 
ma che alla fine ha saputo vince- 
nè, come nel passato ha vinto le 
invasioni, le querre, le carestie 
e le divisioni politiche imposte 
dalle soprallazioni dei più forti. 
Gome allora, anche l'emigrazio- 
he non è riuscita a smembrare il 
popolo friulano che ha vinto an 
che la diaspora degli ultimissimi 
secoli 
Friuli nel Mondo è nai su que- 
gia convinzione: essere strumento 
per dar voce a questa unità, essere 
canale di un dialogo tra lontani e 
sicini, ra partiti è rimasti, bra tami- 
glie e Fogolérs: essere la parola che 
unisce e serve a riconoscersi anche 
oltre gli oceani; essere il segno e 
la testimonianza a cui tuîti posso- 
nm e porranno quardare leri oggi a 
domani per una ritrovata certezza 
di identità; essere ideale passaporto 
di appartemenza ad un popolo che 
mf vuol morire nè lanto meno la- 
sciarsi assorbire da quel dilagare 
devastante e corruttore di una paeu- 
dociviltà «universale» senza radici, 
omalogala nel più squallido anoni- 
mo di terre colonizzate, Friuli nel 
Mondo è andato oltre ogni frontiera 
ha superato vecchi a nuowi confini, 
ma ha saputo — ed era il suo im- 
pegno dare certezza del diritto 
ad essere friulani a centinaia di mi- 
gligia di «emigranti» da questa terra 
che mantengono, accanto a quella 
giuridica, una cittadinanza spirituale 
e culturale di origine: quella friula» 
na, appunio 
Dire che i quarant'anni di questa 
storia vissuta sono dei presidenti @ 
degli amministralori saggi di Friuli 
nel Mondo sarebbe mortilicante e int- 


generoso: quasi una gretlerza reto- 
rica! Sono di tutti gli uomini che ham- 
no deto, anche poco e per una sola 
volta, la loro fiducia all'ideale, sem- 
pre@ in crescita, di Friuli nel Mando: 
migliaia di friulani che son passali 
nei Fogolàrs, che hanno aderito al 
giornale, che si sono ritrovati ad un 
appuntamento in patria e all'estero, 
che hanno creduto nella solidarietà 
dì un'istituzione come questa. Posso 
no anche essersene allontanali, pos 
sono anche aver trovato stancherze 
edelusioni: ma illoro seme ha fruttifi- 
calo, E Friuli nel Mondo ha cercato di 
lar malurare tulle quesie presenza, 
anche se momentanee, ccagulando- 
le in una realtà che cogi — senza 
retoriche — non ha nulla da invidiare 
a nessuno. Quando è nato, nel 1953, 
era la prima iniziativa regionale in 
Italia @ poteva sembrare un'utopia, 
tanto pareva arrardata: quasi una 
scommessa in quel Paese di allora 
che spingeva la Sua giowane gena- 
razione alla luga per un possibile 
riscatto in alîri paesi. Le altre asso- 
ciazioni regionali, tutte, sono venute 
dopàò, copiando il Friuli nel Mondo di 
quel 1953. 

A guarantanni di vita, il bilancio 
è forte, non solo positivo: non lo di- 
cono gli amministratori, ma la nuo- 
va |s&tonda o terza) generazione di 
friulani &urapei, canadesi, sudame- 
ricani, staturubensi 0 australiani che 
si avvicinano alla vita dei Fogolàra 
come ad una autentica «risorsa» per 
diventare più ricchi, diventando più 
«e slessi», per non perdere unè- 
redità di cui hanno chiara è slcura 
coscienza. Ed è proprio questo aw- 
WiGinarsi di giovani che conferma la 
validità a la immutata vitalità di Friu- 
li nel Mando: grazie a presidenti è 
ad operatori interni, ma grazie s0- 
prattutto agli instancabili protagoni- 
sti diquasi duecento Fogolars come 
fossero duecento «paesi» del Friuli) 
operanti in prima linea, convinti di 
una buona causa, disponibili sem- 
pre alla generosità per aumentare 
Quel capitale umano è culturale di 
partenza che è stato e resta la «friy- 
lanità», Anche e nonostante tutti i 
difetti e le mancanze che segnano 
questo lungo itinerario di quaran- 
t'anni 

Friuli nel Mando 1543: c'è qualco- 
sa da cambiare e da rinnovare e ne 
sono convinti responsabili in patria 
e all'estero. Anche le Istituzioni in- 
vecchiano non invecchiano mai — 
a non è possibile che accada — gli 
ideali & i valori che fanno un uomo 
e un popolo, come non invecchia 
quella cultura che li ha radicati nel- 
l’anima di quella stessa gente. Nel 
mutare necessario delle strategie, 
del mado di operare e di essere pre 
sente, Friuli nel Mondo conserva e 
diffonde questi ideali e questi valori: 
le responsabilità possono passare 
di mano, ma resta intatto | impegno 
alla fedeltà vincolante per tutti, Sen- 
za facili elogi, senza inutili distorsi 
altre la memoria, rimane il dovere 
di creare nuovi spazi ad un Friuli nel 
Mando per il vicino Quemila 





TAXE PERCUE 
| TASSA RISCOSSA 


33100 UDINE (Italy) 








20 GIUGNO 1953: NEL CASTELLO DI UDINE 


E rici 





© 








PRIMO ENTE DELL'EMIGRAZIONE IN ITALIA 


ueste due immagini, uscite inaspettatamente In questi giorni da un archi- 
vio privato, testimoniano e documentano visivamente la nascita di Friuli 
nel Mondo, avvenuta quarant'anni fa all'interno del Castello di Udine. 
Era il 20 ciusno 1953. Nel Salone del Parlamento dell'antica Patria del 
Friuli, autorità e padri fondatori del nostro Ente, tra cui si nota al centro del 
tavolo il sen. Tiziano Tessitori, che fu poi primo presidente e leader indiscusso 
di Friuli nel Mondo dal 1953 al 1962, stanno ascoltando gli interventi (nelle 
foto, dall'alto in basso) dell'allora presidente della Provineta di Udine Agostino 
Candolini e del compianto Ottavio Valerio, che a sua volta sarî presidente di 
Friuli nel Mondo dal 1963 al 1982, nonché presidente emerito fino alla sua 
scomparsa. Nell'editoriale qui a fianco, Leo Di Selva ricorda i 40 anni di Friuli 
nel Mondo, che fu tra l'altro il primo ente ad occuparsi di emigrazione in Italia. 
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samia TETTI TT VAT 
l'oignirio a Varmo, 
nel cortile di coma fera 
0 agosto del 196), 
come si legge sul re- 
tro dello foiografia! Valentino 
Castelli, secondo a sinistra, al» 
lora atradente al Folitecitico di 
Torino, dopo aver frequentato 
i Liceo scientifico Marelli ali 


NOTIZIARIO PREVIDENZIALE 


Trattamento di 
disoccupazione 

La direzione centrale dell'In- 
pa per i rapporti e le conven. 
zioni intemazionali ha fornito 
alcuni chiarimenti in relazio 
ne a dei quesiti particolari che 
le erano stati rivolti, Era stato 
chiesto, tra l'altro, se le purcala- 
zioni di disoccupazione erogate 
da stati esteri sino compatibi- 
li con ke pensioni liquidate in 
base alla nostra legislazione 
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pubblicati, non vengono restituiti 


REGETRAZIONE TRIGUKALE LIDIHE 
k_ 116 DEL 10-65-1957 


Udine. nan snmaeinara di cento 
ole vr piomo sarehibe stato chia» 
nato alle garda di ina delle più 
dripartait città d'Utalia: quella 
appaernto di Torino, L'immagine, 
al di lt di quel piacevole ricordo 
estivo, è per « Friuli nel Mando 


particalararente similicariva, AI 


fintura professore del Politecneo, 
divento ora sindaco del capalro- 


Considerato che la normiti» 
va italiana mon fa riferimento 
caplicito al caso, la quealione È 
siata risolia tenendo conto de 
gli orientamenti emersi da di- 
verse sentenze sia della Corie 
costituzionale che della Conte 
di giustizia celle Comunita eu- 
roper 

Perianio, le prestazioni cor- 
risposte a litolo di disoccupa- 
zione chagli altn stati della Cee 
sono — diversamente dalle in- 
dlennmilà ali disgccuparione pre- 
viste dal nostro ordinamento 

perfettamente compatibili 
con le pensioni erogate dall'In- 
ps, compresi i trattamenti di 
pensionamento anticipulo 

Era stato anche posto il que- 
slo SE aperti il diritto all'im- 
dennità di disoccupazione pre 
vista dall'art. 69 del regola- 
mento della Cee N 1408 del 
1991 agli assicurati che, al ber- 
mine dell'attta lavorativa in 
Italia, vadano all’estero senza 
averne pi ima presentato la rela- 
tiva domanda. 

AI mguardo l'Imps ha pre- 
cisato che ciò non costituisce 
un impedimento al sorgere del 
dintto, sempreché l'interessato 
provveda a chiedere la presti= 
zione presso l'ente previdenzia- 
le estero entro i termini previsti 
dalla legislazione ialtama 


Emigrazione 
in Australia 
e fisco 


Liwera lettom che somo stali 
sccupati per un certo periodo 
di tempo in Australia ed ora s0- 
mai titolari dli pensione ci liana 
chiesto come comportarsi per 
la dichiarazione dei redditi. 

Anche il Pacse oascanico, CH 
me tanti altr in cui si negistra 
uma forte presenza di conna- 
zionali, ha stipulato con l'Ita- 
lia UTD apposita convenzione 
iche è stata recepita dal nostro 
ordinamento con la legge 27 
maggio 1985, N. 293, pubbli 
cala sulla Gaezetta ufficiale N. 
145 del 21 quam dello stesso 
anno) per evitare la doppia im- 
posizione fiscale. 

È bene, comunque, in pre 
messi fare una precisazione di 
caruttere penerale: tutte le con- 
wenzioni, fatta eccezione pei 
quelle siglate com la Framcia è 


go piemaninn, è mafia ritrantto 
arene da ale neri contari della 


fritta: Giuseppe Marchetti, 


terzo di sinistra, considerano dia 
gli stradioni dl più gremiale sronto 
ali crltara Coprerso dal Eritali in 
fiesta xi calo e l'indineaticati- 
le presidente di Feriali nel Mon- 
ile, Oravio Falerio, primo santa 
destra. L'inurapine ci presenta 
atcora, al centro, | pestitori di 
Falentiro Castelli, Oreste cd 
Elia; dn piedi, dl filo di Ott 
mio Faleria, Falentino; è, primo 
sulla sinistra, Viadinese Pierhua- 
gi Modotti, compagno di stai 
del Contee al Politecnico ul 
ard inpernere a Torino, el'u la 
screnitàt di chest bicl quad 
estil, ch'al pula che mus fasi sine 
ti inc a no duiîe la fnsoure € 
il pust di une angune gioldude 
in compagnie, j fasin al pniùf 
«indie di Turin, ance a noa di 
duc i furlans ch'a vuan lame 
laugur piu selét di une buine 
riusside, piene di sodisfarions. 
Cul Friùl, | al disin par che no 
lu dasmentei, SIMIpurI tal cute 








la Svezia, prevedono la lassi 
zione nel Paese di residenea, 

Anche l'accordo italo-au- 
siraliano in materia non si di- 
«costi da questo principio è 
percio come nbiacdito dal- 
l'Inps in una recentissima ctr 
colare — i titolari residenti al- 
ircoccano di una pensione del- 
l'Istituto pagata in Italia devo 
no chiedere la sun detassazione 
alla sede dell'Inps che ha in 
carico il trattamento. 

Se, viceversa, la pensione è in 
pagamento all'indirizzo estero 
del molare. il modulo di richie 
sti di detassazione potrii essere 
fornito da un consolato ialia- 
no o da un ente di patronato. 

Nel casa, infime, di Lilolarità 
di una pensione inustraliama da 
parte di un residente im Italia. 
l'interessato dovra chiedere la 
detassazione di tale trattamen- 
to nvalgendosi direttamente al 
più vicino consolato di quel 
Puese. 


Prestazioni 

non pensionistiche 
ai lavoratori 
all’estero 


Recentemente la Direzione 
centrale dell'Inps per le con- 
vengoni Internazionali ha for 
nito dei chiarimenti riguardo 
all'erogazione di prestazioni 
non pensionistiche a favore di 
chi ha lavorato all'estero che 
ntemame utile portare i COTTO 
scenza dei lettori. 

Allo scopo di non preeludere 
ai cittadini della Comuniti eco- 
momica europei che vengono 
in Ialia la possibilità di conti 
nuare a percepire le prestazio- 
ni di disoccupazione 1 carkco 
di «iati esteri, il ministero del 
Lavoro e della Previdenza so- 
ciale ha stabilito che le serio: 
ni circoscrizionali per l'impiego 
{cioe quelli che una volta erano 
chiamati uffici di collocamen- 
Lo] devono iscrivere lempezti 
vamente nelle liste 1 lavorato 
disoccupati provenienti duall'e- 
siero, italiani 0 stranberi, anche 
se non hanno il libretto di la- 
WIE LA lia docu nlazane cleé 
normalmente è previsia per Via 
serizione al collocamento 

In favore di questi assicura» 
ti hi precisato l'Inps È 
pertanto riconoscinto il diritto 


L nando si dice dl puacere di ritrovarsi dopo fonia fempo adalritra in Friuli! È accadeto 


id Maria Baldosi del Fopolir Furlan di 
di Melone. Benché 


ipuramalo ca LETTA rat (DIVI anelli i 


Eremo pi anni 50 e Maria Folder 
l'Anstralio, in seno al Contitato reciotale dell'innierazione 
Arpa pae del Pogoldr all dalidariale per selle 
HI sono rifromate fe Fried rr accariane dell 
Converno dello donna in enver 
semtmive lente del Foroldres d'Aistre 


Alani 


corna si vede 


dalle sta borsetta fa foto che iestimonia quel lero loniane piovanite incontro, È 


du a 
Marri carectie du 


al quiane 
Quart, i 


di fe Jariale d da 


id costi 
[ardito Comaitaio rogto 


dina Printer er stava farviten 


dina Fratta del Fogolà 


da bet 32 anni Da 


ri Iper nii 


ni eo Ped 


ere cme pu N ErbcnuTIa» 


sfiato, coste LI 


prereì inunarinare DARI ARIDIFATA? dI ali prande A ES Pri fo STA Perle, prero Cei dI Tenia 


hrindiie lo stappo di na lima sente è 


alle prestazioni ottenibili con la 
presentazione del mod. E 103, 
nlascrato dalle isttuezroni este 
ne, sin dal giorno im cui si sono 
messi n disposizione dell'uffi- 
cio cirooscrizionale per l'impie- 
po anche sè l'iscrzione è sala 
dii famto, ritardata. 





Pagamento 
dell'indennità 
di disoccupazione 

Il sistema italiano di paga 
mento delle prestazioni di di 
«iccuparione non consente la 
riscossione all'estero perché ri- 
chiede che l'interessato o il suo 
delegato firmi per ricevuta in 
presenza dell'organo erogatore 
dell'imdenmità. 

Perciò, se il disoccupato ri 
torna nello stato di prowenien- 
su e nichiede 1] pagamento delle 
prestazioni che ancora gli Apel- 
timo in base al tormolano della 
Cee E 303 la sede provinciale 


fi ricordì 


dell'Inps competente lo invite» 
rà a delegare una persona di 
sua fiducia, residente in Italia, 
per la niscossione delle somme 
maturate fino alla data della 
partenza 

Infatti l'organismo straniero 
chie eroga il trattamento di di- 
=tccupa ione mprendera evens 
inalmente il pagamento dell'in- 
dennità solo dal giorno in cui 
l'interessato s mettera di nuo= 
vo a disposizione del mercato 
del lavoro locale 

L'Inps ha anche dato deluci- 
dlazioni riguardo alla possibili» 
la di recuperare. a canco di un 
pensionato al minimo, le som- 
me che questi abbia indebita 
mente riscosso da un ente della 
Cee a litolo di trattamento di 
lsoccupa ione, 

Una disposizione comunita- 
mi, matti, consente in genera» 
le la ritenuta da partie di uno 
sato membro eragalorne di una 
prestazione in fnvore dell'isti= 
turione che ha corrisposto un 





A Bahia Blanca, Buenos Aires, Arsentina 
Ricordato il quinto 
centenario dell'America 


nche a Bahia Blanca, Buenos Aires, Argentina, è 
stato ricordato il 5° centenamo della scoperta del- 


['AmenTa 


Alla manifestazione sono intervenuti i 


rappresentanti del locale Fogolir Furlan: alcuni, 
come si wede nella foto, con l'amato cappello d'alpino in 
testa, Da sinistra a destra limmagpine di propone: Fihberto 
Domini; il presidente del sodalizio, Giovanni Fabris; il rap- 
presentante del Gruppo Giovani, Diego Petris: ed inoltre 
Valentin logna, il sienor Petri, Amorino Rossi ed il signor 


Lunarzi. «Dal Fri coni ben e tane” 


salma area 








di GIANNI CUTTINI 


trattamento previdenziale a chi 
non ne avevi diritto 

Nelcaso specifico, però, il re- 
cupero cell'ulticio mel limite de 
un quinte dell'ammontare del- 
Li pensione è vietato dall'arl 
69 della legge 153/1969 che fa 
salvo l'importo corrispondente 
al trattamento mimmo 

La disposizione é in linea 
anclee con il regolamento Cee 
574/1472 nella parte in cui san- 
cisce che la trattenuta d'ufficio 
sulle presticzioni previdenziali 
fruite dal debitore può aver 
luogo solo alle condizioni e nei 
timiti previsti dalle legaslazioni 
di entrambi i Pacsi interessati. 

L'Istituto ha poi chiarito k 
perplessità che erano sorte per 
l'applicazione del principio del. 
la totaliezazione dei pertocli is- 
sicurativi svolti im più Paesi 
convenzionati com | ala al li 
ne di ottenere il prolungamen- 
to della indennità di mobilità 
istiturta con la legge 223 del 
199]. 

(uesto provvedimento, tra 
altro, ha infatti previsto la 
possibilità, con almeno ventat- 
to anni di anzianiti contribu 
tiva, di fruire di quesia nuova 
prestazione di disoccupazione 
fino a quando si raggiunge il 
diritto alla pensione di anzia- 
mali. 

L'Inps ha ora precisato che 
la totalizzazione vale per rag 
giungere tale anziamita, anche 
se non è ammissibile il ricor 
#0 sul essa per raggiumpere il 
requisito dei dodici mesi di an- 
rianità aziendale necessario per 
avere l'indemnità di molli. 

Alla prestazione in parola si 
estendono ha aggiunto ["I- 
sbluto tutte le disposszio» 
mi che disciplinano l'eragazio- 
me dei trattamenti di disnecu- 
pitone. Quindi il eriterio della 
totalizzarzione dei periodi di di- 
iccipazione accrechitati in di- 
versi stati con cui il nostro Pae- 
se ha stretto accordi im materia 
di sicurezza somule, dal mo- 
mento che cosituisce uno dei 
principi basilan della norma» 
iva internazionale amche nel 
campo della tutela della di- 
siecipamone involontaria, de- 
ve cssere preso a riferimento 
anche per l'erogazione dell'im 
denmità di nisbilito in initite be 
sue modalità applicative 
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tenza frbalma in questio paes 
medi tiri cum. 
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Importanti appuntamenti promossi da Friuli nel Mondo peri giovani 


Nei Fogolàrs e nelle Fameis deve prendere avvio la presa di coscienza della dimensione sociale della friulanità 
attraverso un diretto coinvolgimento dei giovani nelle strutture esistenti 


tradizione, ma soprattutto 
alle loro argomentazioni 
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Foto di gruppo per | partecipanti alla Conferenza di Edmonton, Canada. 


ni al progrezo sode-scononica 
ile! Carta. 

Rallorzare da presenza frei 
lano in Comnda stonifico auche 
creme dio siretto legate Ina 
Perinato, prentte © fiore fai ani 
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Edmonton: il tavolo dei relalori durante la conferenza, con a sinisira 
il direttore di Friuli nol Mando Ferruecio Clavora a, al centro, Il presi- 
dente della Federazione dei Fogoiàrs del Canada Giuliano Fantino. 


A Buenos Aires un Convegno nazionale 
dei giovani di origine friulana 


rgamizzalo mi mummie 

ra diversa dal prece 

denti, im quanto au- 

impestito, il come 
eno di Buenos Aires ha viuo 
li partecipazione di giovani apr 
partenenti ai Pogolors di Vil 
li Regina, Avellaneda di Santa 
Fe. Mur del Pinta, Esquel, Pa- 
rami, Avellaneda di Buenos Ai- 
res, Tandil. Florencio Varela 
General Roca, Centro Friulano 
di Mendoza, La Plata, Man 
terds, Campana, Castelmonte 
Buarikiche, Boengs Ans, Santa 
Fe, Cordoba, Jauregui e Bahia 
Blanca. Il lavoro è siato sud- 
diviso in due commissioni. La 
prima si & cccupala in partico 
lare della nattivazione dei Po: 
golàrs e della preparazione dei 
suni lutwri dirigenti, nonché del 
progetto di scambio fra i gio- 
vani discendenti di friulani per 
promuoene l'avvicinamento è 
la conoscenza delle collettività 





friulane nel mondo, del cosid- 
dello modello eco che porti al 
superamento di vecchi e muovi 
rancori e del più avviato siste 
ma di comunicazione da pare 
di tutti i Fogolàr dell'Argenti- 
ni, al fine di rafforzare i vincoli 
d'integrazione già esistenti 

Proposto delli seconda com 
missione. invece, è stato quello di 
elaborare un documento unitario 
da presentare al primo convegno 
mamdiale dei giovani orgamizza- 
lo dal'Emi a Grado. Sulla ha 
sie celle segnalazioni formdte di 
precedenti conveeni latinoameri- 
cani di La Falla, Puerto Ordar 
e Monievideo, sono siate fatte 
varie nibessoni, 

In mento ni scggiormi coltura» 
li in Regione, è sinia nilevata lu 
necessiti di non interrompere li 
continuità di questi incontri che 
permettono di mantenere il lega- 
me con il Friuli € conseguente 
mente di mantenere viva la fmula- 





Falò di gruppo al Convegno di Buenca Aires, Argentina, 


nità. Ripuurdo all'iniziativa del- 
l'Ermi di dar vita ad un program- 
ma di scambi anmiversitani, Liuconi= 
missbone si è detta convinia che 
l'avviamento di accordì ira le uni- 
versità del Frub-Wenezia Galia 
e quelle argentine permetterà di 
arricchire il purimonio culturale, 
professtonale e lecnolagico di em- 
trambe le parti. I componenti la 
commissione lamno manifestato 
inline una parbcoline preoccupa» 
zione per l'esistenza di divers en 
li ed associazioni che in Regione 
fl fccupano «hi emigrazione. 

Questa frammeniazione e div 
sione, è stato rilevato al riguardo. 
non inula certamente l'niegra» 
zione e l'unità dei fmubani im Ar 
sentina. Consapevoli degli ohiet- 
tivi che hanno dato wita alle di- 
verse issscia zioni e oe guello di 
realizzare la comunione tra i inu- 
lani del Friuli è quelli residenti 
nelle altre regioni Valiane e al 
l'estero, i giovani partecipanti al 
comvegno di Buenos Ain hanno 
nlevito a conclusione dei livon è 
del documento unitario clabora- 
o che «non è possibile ammette 
ne clee interessi di parte, smo essi 
politici, personali o di qualsiasi 
altro genere — che nulla hanno 
a che vedere con k nostre ca 
mumiti preso ostacolare il 
normale sviluppo dei nostri soda» 
lige, E desidero insomma, dei 
giovani munitisi a Buenos Ares, 
di lavorare insieme agli altri gio- 
vani Inulanc=arpentimi, commi 
che l'identità che ll unisce sta al 
di sopra di qualsiasi altra diffe 
renna. 








dlornara sardi proficia tolo se il 


pretenie viene ammetto cone Mi 
mento dl trovicizione. d risaltare 
mi chie duumo virmiio Fesperienza 
di Edaonan frane cerrarmmenti 
parte del dontari della frianeeisa 
in Conad. 

i succetto dala cafereiza è 
sino i ridato di va serie ali 
laftori comverpenti, I promo è 
stoio cortmente l'inperno del 
gruppo giovanile del Foralie dl 
Edna, guidato di Dio Flo- 
rearcie, I sonfeeno fncandizio 
mao del direttivo del locale Fa- 
pole cd li particolare del presi 
dente Gihoeppe Chess da dato da 
eccone frana pudiiad dî giovauti 
inieenati br rar coni gravarco dr 
pere I i rai Î 
pervisioe della Federazione dei 
Fogokte Fiurlni del Corda da 
È 
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mito amur sgani 
Ificata partecipazione di giovani 
da tetto ii Cora, 

Particolare menzione merita= 
no i giovani del «Balletto» al 
Fanceouvrer che oltre allo fora 
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Bruxelles, Milano, Mulhouse: 
partecipazione delle nuove 


nuti nel Mondo ha pro- 
mosso, con il determi- 
mune contributo del 
li (Cee, ine importati 
appuntamenti: gli inconiri dei 
mewvani friulani dell'area del 
Mord-Europa, dell'Ibuia e del 
l'arca franco-svizrera 
Qhiesti incontri hanno dato 
la possibilità di millettere è di 
analizzare insieme strumenti, 
modalità e programmi in aio, 
(Wo uma sen di relazioni © la 
vale rotonde hanno affiancato 
e dato necessario supporta 
al lavora nelle commisssoni 
All'incontro dei giovani friu- 
lani dell'arca del Nord-Euro- 
pui, tenutosi il 27 e 38 marso a 
Bruwelkes, erano presenti i rap- 
presentanti dei Fogolir: del- 
lalla Frame, di Berna in rape 
presentanza dei giovani svizre 
fil, (Germania, Lussemburgo, 
(Manda, Belgio e dei sodalizi 
di Limbiate e Varese per l'Ita- 
lia. A Mflilano il Fe 4 aprile si 
sono incontrati i movani frau» 
Luni dei Fopoldrs italiani con la 
partecipazione di vari rappre 
sentanti provenienti dai Fogo- 
birs di Bruxelles, Lussembur- 
go, Copenaghen e Monaco di 
Baviera. Infine a bulbouse il 
24, He 3] maggio si sono datl 
appuntamento giovani prove 
neenti dai sodalizi della Svizze- 
ra. della bassa Francia è rup- 
presentanti di Monza, Roma, 
Memaco di Baviera, Liegi, Bru- 
relles e Lussemburgo 
Queste scadenze sono state 
occasione propizia per un'ulte- 


nore nikttura della Carta Ma 
gna approvata nello scorso au- 
tunno e motivo di confronio e 
ili bilancio sulle anività svolte 
da eni singolo gruppo 

Di fronte ad um maggior pe 
ricolo di assimilazione cuturale 
da parte delle nuove penerazio- 
mi {la cui friulamità è ben diver- 
sa dall'appartenenza nostalgi 
Gal, come nel caso dei padri è 
stata mbadita la necessità di av- 
viare iniziative qualificate che 
interessino non soltanto la col- 
bettività ma tutta la comunita. 
Una tale scelta però è possibile 
solo se vermi superata l'attuale 
logica frammentaria che avvol- 
ge le diverse associazioni e clie 
rischia sempre con più fora 
di vanificare sforzi e disperdere 
mesi gia esigui. | giovani 51 50- 
na più volte dimostrati insoffie- 
renti verso una polverizzazione 
dannosa, incomprensibile per 
chi è estraneo a un modus ope- 





Foto di gruppo ni Convegno di Mulhouse, Francia. 


brillante esibizione hanno anche 
dtimesiraro di essere prepare 
ani salle questioni all'ordine del 
giorno at conferenza. 

La PPesenzo alive del console 
d'italia a Ednonton, doti. Gi 
pe Filippo lenuben 
cliente del Comigrenn 
rurales del nen ul datretta Sole 
ratore Anilio, ronde È mres- 
aTerio Invino dal stadaca della 
città, Jan Reiner, Stanno dirro 
all'avveniniemno di eden tocco di 
viticialira cite st meritano 

Gialiano Fantino, presidente 
della Federazione dei Foeo 
Furl LI ch -l { car d' Ferri d 
Claviera, direttore al Friuli sel 
bionda, duro piu a paro 
to che siae 
scemo a cercare ua cla di eran 
dle spantamettei dre ha mialto ae- 
radiato dl'alialago ra queste quanto 
Ineraviglione piomante, nese panti= 
coltarementie piaccvali ana vima= 
cita ali ie tifa POSSI delle 
cerimonie Siefomo Franceschi e 
Michad Mauro. 
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per una decisa 
generazioni 


randi che nulla ha a che vedere 
con i veri problemi delle comu- 
nità all'estero; preoccupazione 
per una logica che sembra com- 
solita e che le moove gene= 
Hiro non som più disposte Hi 
subire. Um nuovo tipo di rap 
porto con il Friuli capace di 
sfruttare a mutuo vantaggio ri- 
sore umane altamente qualit» 
cale un rapporto che superi il 
semplice assistenzialismo dan- 
do più spazio a un dialogo tra 
eguali, 

La IV Comferenza Regmona= 
le di settembre rappresenteri 
un'ulteriore possibilità di con- 
fronto. Sulla base delle idee 
maturate negli ultimi comvegni 
la decisa partecipazione del 
le nuove generazioni è indi- 
spensabile; non averla signifi- 
cherebbe perdere uno dei più 
preziosi simumenti necessari al 
rinnovamento del i Apporlo tra 
Regione e comunità all'estero. 
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EB sEDEGILIANO - Ricambio pe 
nerazionale alla Pro loco di Sam Loren- 
0 — Dopo alcuni anni alla presidenza 
della Pro loco di San Lorenzo di Sede- 
diamo, Giacomo Del Negro ha liscio 
il comando dell'organizzazione al ven- 
tinovenne Lons Cignotini. Si conclude 
cei il ricambio pencrazionale comin- 
ciato da alcuni anni, col subentrare di 
parecchi piovani nel consiglio, al posto 
dei membn più anziani, convinti della 
necessità di dare nuova aria all'orga- 
nizzazione. La nuova pestione ha più 
organizzato lutla una serie di muove 
iniziative finalizzate all ‘organizzazione 
della decennale festa dei fon 


OO FASI» DI PRATO - Inmagu- 
ruta la mena sede dell'Ana E' stata 
miugurala la mivova sede del gruppo 
Snia di Pussan di Prato, Gili alpi lo- 
cali hanno infatti acquistato la vecchia 
laiteria sociale, da tiempo ormai inope- 
rosi, e hanno utilizzato tutto il primo 
piano per costruirne la boro sede socia 
le. IL inaugurazione è stata fatta dopo 
la celebrazione di una Mesa iccom- 
pagnata dal coro Zoltan KRodaly di 
assons e dal coro del Gruppo folclo- 
ristico di Pasian di Prato, La sfilata 
fino al momumento ai caduti è stata 
Invene iccomipignavia. dalle dive bande 
locali. quella di Colloredo di Prato e 
quella di Passone Dopo la deposizione 
della corona d'alloro e l'inaugurazione 
ella sede, è stato distribuito il rancio 
a tuti i presenti 


ipo) - Un campeggio per 
pronisovere il turisano in zona — La wo- 
Gurone turistica del comune di Pinza- 
no e della Vald'Arano è stata ribadita 
all'assessore regionale Francesculto im 
visita al comune pedemontano, Il sin- 
daco Gianfranco Cosa ha illustrato il 
progetto di un campeggio da realiz 
zare in un'arca posta alla confluenza 
dell'Arno con il Tagliamento, Il cam 
pegpo diventerebbe punto centrale di 
un progetto più ampio teso a promuo- 
vere il turismo in zona, che dovrebbe 
collegarsi com quello delle Ferrovie val- 
io a valorizzare iuristicamente la linea 
SaolePinzano-0 semo 


Me CAFRIVA DEL FRIULI = A 
Lanterbach, in Germania, c'è Via Ca- 
priva Una quarantina di caprivesi, 
ipprarieneniti all'Associazione domato 
n volonta SMS, ha partecipato a 
Lauterbach, cita tedesca gemellata € 
azde di una sezione della Croce Rossi, 
alla benedizione di una via intitolata a 
Capriva. Per due ore la città tedesca si 
è idealmente rifatta il trucco ed è stata 
invasi dal prodotti pei della nostra 
regione. Accoli dal andaco Otto Falk 
e dalle maggiori avionità politiche ed 
umanitarie della regione dell'Hessen, i 
donalon capriviéa hanno assistito all'i- 
niuguricione di un cippo raffigurante 
i Paesi comunita e le posszioni peo= 
grafiche di Luuterbach e di Capmiva. 


E DUÒDOÒO**fANO DECIMO - Crestiti 
dal Wwf i «Tre scalini del diavola Il 
consiglio comunale di Azzano [iecma 
hu approvato all'unanimità una com- 
venzione che allida al Wwf la gestione 
li un’'anca di proprietà comunale de- 
nominata «Tre scalini del diavole. Si 
tratta di um allo che corona com succes» 





Cordowndo: Piazza Coochini 





Sedegliano: chiesetta votiva della Ma- 
donna del Rosaria. 


so gh sforzi e le sollecitazioni ambien 
laliste del locale Wwl, che intende ora 
valorizzare le peculiarità della zona, 
cmrsiderata assai adatta alla crescita 
di piante e ilora tipica degli ambienti 
umidi e prezioso rifugio per la fnuna. 
L'area in questone, con una superticie 
complessiva di 22.740 metri quadri, si 
trova lungo la fossa Luma e compeen- 
de un terreno già adibito a discarica di 
rifiuti urbani 


O PALA FZOLO DELLO 
STELLA - La leggenda del polozzo-sa- 
de di Attila {igm lanto a Palazzalo 
31 parla della Casa di Affi, un palicezo 
sito in piazza della Pieve. La casa, che 
fu dei comti Savorgnan, feudatari del 
piuese mel 1501), solo la dominazione 
vencslma, rappresenta senza dubbio 
un importanie puirimeonio storco-ur 
chitettonico per l'intera comunità. Ma 
la sua fama è legata sopratiutio a una 
lezpenia che ha per protaecoiisti pli 
Umnmioe dl boro grande condottiero Ama: 
la. In un suo studio sul territorio Gru- 
linno Bini scrive: «Attila passando Cai 
le sue onde, dopo awer preso e distrutto 
*Aquulma, saccheggio un villaggio li 
scumndog pò e nie, da cu Pocenia 
Procedenda, volle risparmiare um al- 
tro villaggio, dicendo in un linguaggio 
puttosto familiare: “Drio te lassol” e 
da allora ci fu Dralissa, Giunse infine 
a un pacs più grosso, che ovviamente 
distrusse, risparmiando un solo palix- 
so per pertollarvi, da cui paltiezzo-salo 
Pulazzoloe, La memori cdi tali legren 
de, anche se di una cera suggestiome, 
© palesemente artificiosa. 


E Caldi AL TAGLIAMEN- 
ib - In mostra gli artisti di casa 

Camino ha scoperto dh avere tra la sua 
gente molti artisti, soprattutto piuùon e 
pittrici. A volte queste persone tengo 
mo nascoste le lira Lpaeert, ritemendole 
poco valide o semplicemente per una 
formi di nservaterza, Upaca tra Valtro 
della gente friulana. La Biblioteca e il 
Comune, invece, hanno voluto proprio 
ciare spazo il questi artisli, Ofgamiz» 
sando ui mostra dei loro lavori, Il 
risultato é stito soddislacente per tutti 
ed ha avvalorato ke capacità artistiche 
di Alessia Danussi, Lorella Morceii, 


Tiziana Francesocutti, Valentino Odo 
rico, Regina Odorico, Silvio Cimen- 
ti, Tarcisia Gazziola, Lucia Frappa. | 
Gomes sono sil nomevodli, im punti 
colare, per Tarcisia Garziola, cui sono 
gia stati attribuiti molti riconoscimen- 
li anche luon Camino e per Luna 
Frappa, nata a Cammino ma ressdente a 
Mantova 


BO Par Hi DI SOPRA - La quinta 
Festa delle erbe di montagna Una 
mostra-mercato di prodotti agricoli ed 
artigianali, con degustazione di puatti 
tipici a base di erbe, ha rappresentato il 
miamendta poncipale della quinta Iesta 
delle erbe a Pormi di Sopra. L'inizia- 
tiva, com'è stato rilevato dall'Azienda 
per iù turismo, vuole nlanciurre l'aspet- 
lo gastronomico delle varietà botani 
che presenti in Carnia, che pongono 
questa terra forse al primo posto in 
Europa. Delle oltre 3.000 specie di erbe 
esistenti nella zona, oltre 100 infatti so- 
no commeestibali e sono Impecgate per 
li preparazione di numerose pietanze, 
quali frittate, anocchi, risotti ed i ccle- 
bri «chirsonse, un piatto medievale che 
viene preparilo € presentilo in vari 
moxli. In coincidenza con la manife- 
siurzione. akcuni alberghi locali hanno 
arpinessilo dei corsi per imparare i 
ficomoscere e utilizzare in cucina le cer- 
be della zona, con precise nozioni di 
biokimica, E 
un convegno sul ruolo dell'agricoltura 
nell'ofleria turistica 


slalo anche organizzato 





Faml di Sapia: esempio di architettura 
lipica dei Forni Savorgnan, 


sa Goti) i) - Li lemro di 
documentazione Unicef unico in Italia 

Il ircolo culturale «Rozzi di Vor: 
devio pestisce a Palazzo Cecchini un 
Centro di decumentazione dell'Unicef 
unico in Italia. Raccoglie matt hbri, 
riviste specialistiche, enciclopedie e va 
ri altri cominibuti dedicati ai bambini, 
al loro monde, ai boro biagi #1 loro 
giochi. Una parte cospicua dei testi 
che danno wita al Centro, è dedicata 
al l'emergenza Infanzia, ai problema cel 
sallesviluppo e ai bambini che muoio 
no di fame. Al Centro fanno continuo 
nemmeno educatori, mssgrnant e sb 
denti che hanno bisogno di dati per 
muoversi in un universa complesso ci 
me cqueelbo «bei tanmbni 


Ea ARTE: - Riascità «sardel- 
Vurtgio per il sodalizio di Aviano hi 
è temuta ul Artegna, organizzata dal 

l'Associnzione pescatori sportivi Tor- 
rente Urvenco, «La sardellta», una 
minileasazione a scopo benefico il cui 
ricavato è stato interamente devoluto 
alla Via di Natale di Aviano. Il tutto si 
è svollo semplicemente ollrendo pra 
iuitamente agli intervenuti sardelle alla 
griglia, pane e vino, Le offerte eruno li 
here e li penvercsità dei presenti è stata 
veramente noevole. Visto il successo 
dell'iniziativa, gli organizraton hanno 
reso noto che ala sardellata» benefica 
verrà ripetuta a scitemibre 





Roveredo in Pianto: chiesa parrocchiale di S, Bartolomeo, 


BB Corti) » Fatto d'amicizia 
con la città ungherese di Tokaj — Cor- 
mons si gemelle com la città unghe- 
nese di Tokagy, L'albo ullicvale avwerra 
a scitembre. nel como delle mamfe- 
stazioni per la festa dell'uva, che si 
«volgeranne nella crt collinare, ma 
conîatti si sona Bui A VUti mei Mesi SOT 
si, tra gli amministratori commonesi e 
quelli della cima mixgiara, A sancire 
questo pato di amicizia, c'é stato nei 
giorni scorsi, a Palazzo Locatelli, sede 
del Comune di Comines, un mconiro 
ira il sindaco Alido Ambrosio ed il 
console generale d'Ungheria a Milano 
Denes Ciapay 


BR CERVI: A - Per la prima 
volta in lialia nascono in cattività cigni 
selvatici Dhue cani selvatio, allicla» 
ii dalla direzione dell'oasi faunistica 
di Marano Lagunare a Paolo Comelli 
di Cervignano, per lari mprodurte in 
cattività, ce l'hanno fatta: due uova si 
sono schiuse e il loro «papi» adottivo 
ha toccato il cglo con le dla, «al la 
prima wolta ha coammeniato che 
in Italia accade un evento del genere 
I aigni selvalio da noq semo di passo 
enon è facile riuscire a forlì nipro- 
durre in cattività. Mi hanno affidato 
due coppie ed il prossimo anno spero 
che si riproducino anche gli altm due 
csemplarie. 





EE Gti AAA - Storia e leepende, 
con il teatro delle ombre, per i bimbi di 
Galleriano — Il ceniro sociale di Santa 
Mana ha ospilato uno spettacolo della 
locale filodirammatica, realizzato per 
bambini della scuola matera di Gal- 
leriamo, Stora e leggende «di Lestieza 
hunno fatto da sfondo alla rappresen 
tizione che è stata effettuata attraverso 
il teatro delle ombre, La mamilestazio 
ne era l'ultimo tassello di un mosaico 
educativo che le insepnanti Avevana 
composto durante l'anno sul tema del 
li conoscenza spegiiica dei singoli pae 
si. | piccoli spettatori, giù preparati. 
conoscevano la storia narrata e l'ave- 
vano a loro modo giù interpretata com 
simpatici disegni 


BE BHEREIMI N PIARCO » Lies 
mellazgio decennale con Roveredo Gri- 
gioni Si amino concluse a Roveredo 
in Fiano le manifestazioni per il diacen 
nale del eemellaggio con l'omonimo 
comune del Canton Grigioni, in Svix- 
sera, Roveredo Lingiona. AJ lemmine 
delle manifestazioni programmate, tra 
cui pare di judo e di bocce, il coro 
Qaialuth, chretto dal maestro Lorenza 
Benedet. ha presentato nell'uudionum 
comunale un nutrito programma di 
canti popolari, cui ha latto seguito bi 
corale Sania Cecilia di Roveredo Cin- 
gioni, che ha a sua volla proposto cambi 
della Mesalcina (valle della Svizzera 
merndismale, bagnata dal fiume Moe 
sa} niscuotendo calorosi ed unanimi 
consensi. La serata, cui erano presenti 
iumechee 1 cine sanclaci Limo Cadelli e Ina 
Galli, si é conclusa nel capannone del- 
la Pro Roveredo per la cena comune. 
dove è intervenuto è fi é fatto a lungo 
applaudire, con un piacevole Iintermer- 
20, il gruppo folcloristico Arlugna 


i —«mW”u'a@a:_G tti - KHilancio più che pe 
sitlvo della «settimana ecologica» — | 

nasllito piu che peocativo il bilancio 
della di TTI ecologica» OTEimIEZI- 
ta sd Attimis dai pescatori sportivi. 
con la collaborazione dei docenti delle 
ekementan c delle materne, altianzi: 
ti da esperti. La raccolta differenziata 
dei rifiuti e le tematiche del riciclag 
gio sono state illustrate i bambina dal 
perito Peole della (Comune manki 
na Valli del Torre, mentre le guardie 
iorestali ed il responsabile del grup 
po valantan della protezione cole 81 
sono soffermati sui danni causati da- 
gli incendì boschivi. (Questi incontri 
hanno favorevolmente Impresssorni bo I 
bambini, giù di per st sensibili a tutto 
quanto attiene alla tutela dell'ambiente 
naturale, piante e ammali, che hanno 
predisposto per l'isccistone simpatici 
manifesti ecologici è messo a dimora 
alcune piante nel piarchino della scuola 
materna. L'iniziativa si & chiusa com 
un convivio nella sede dell'Ana di At- 
Uma e com i rallegramenti del simdaco 


Deguno 








Lestizza: Galleriana, 






Malo Michal il contadinut. 


itrovare, dopo diver 

se decine d'anni, una 

compagna di scuola, 
e nella wesre di scrittrice, è 
davvero un'emozione gran- 
de i 

Di Mariuccia Bottos con- 
servavio d] nicordo di una Iran 
getta e di un pino di occhi ne 
ri, vivacissimi e ironici; sbu- 
cavano dal grembialone, pu- 
re nero, che allora le rapazze 
erano obbligate a portare al 
liceo, per non turbare eccessi- 
vamente i lora Eu SOEnantii, € 
disarmati. compagni. Una fi- 
pura che sembrava, nella sua 
concreterza, cascrai dissolta, 
insieme a tante altre, con gh 
anni della moventu 

Poi eccola riemerpere al- 
l'improvviso dal tempo: uma 
telefonata, ona vista con il 
manosenito dei suoi «Itinera= 
ri della memoriae, E nel lam 
P ire sorridente e sempre 
come un po' scherzoso, caldo 
di vita c di curiosità, della si- 

u elegante, della profes: 
sionista sicura di sé, ho nitro» 
vato l'immagine del liceo: la 
larfalla uscita dalla erisalide. 

E in quegli occhi, pieni di 
curiosili [ici le cose, Mariuc- 
cia Botios ha trattenuto, con 
una sorta di tedelti e di amo- 
re, i frammenti del propria 
passato, impressi come un 
film aftuscinante d'epoca nel 
cuore. Da quei frammenti. 
montati in una scrittura sem 
plice, precisa, abilissima, è 
nato il suo libro. 

La memoria quale alone 
magico, documento di storia, 
wiaggio alla ricerca del tempo 
perduto. E, Iuttava, Mariue- 
cli Botlos non trasforma il 
Musso temporale degli avve- 











Ra 


Ralo Micheli: Ragazzi in bicicletta 


nimenti in marcggianie mag- 
mi interiore alla Froust. Non 
rovescia, insomma, sul betto- 


he uma profluvie torrenziale 


di ricordi, accumulando alla 
rinfusa, come quando questi 
emergono istintivamente, = 
iomaticamente. nella mente, 
analisi mimuzione © disgres- 
sioni, spirito acuto di osser- 
vazione e Impetoso Mversar- 
si sulla pamini dei dati imme- 
dati della coscienza. 

Nel rievocare la propria im- 
fanzia la «scrittrice, come ho 
giù avuto occasione di rile- 
vare nella breve presentazio» 


= ——r cr 


biente campagnolo di San Vi- 
lo al Tagliamento 

Il raccontare di Mariuccia 
Bottos & penetrante mell'acu= 
tezza delle immagini. Perso 
tùi tracciati in punta di 
pi talvolta appena ac- 
cennati di scorcio con grande 
abilità e prolessionalità nar= 
rativa, si stagliano con forte 
risalto, Sono personaggi co- 
struiti con singolare forza de- 
scrittiva e con audace taglio 
Busterchbe citare l'avvio del 
libra, che pone subito, con 
asciutta espressi ità, in primo 
piano il ritratto della nonna 
materna Salome, conosciuta 
solianto attraverso 1 ricordi 
della madre e messa a fuoco 
nel carattere iu» 
siero, nei particolari dell'ab- 
bigliamento, di una preciso 
ne e di um nitore sngolan 

Presi afferrante sul lettore 
hanno tante altre figure: la zia 
Maria beghina e generosa, il 








naenvalo € 





[ici sonaggio slontanato, Quis- 
zi avvolto in un alone strug- 
pente © MIsiernoso di muto, 
della madre straniera e isola 
ta grandesgiano nella varietà 
chiacchierina e colorata del- 
le decine di altr protagoni- 
sti, di primo e sscondo piano 
E imlanto ai vari personaggi 
tratti dalla cronaca gionalie- 





Italo Michiell: Yerso la stazione [San Vito, 1945-50}, 


ne seritta per la fascetta del 
libro, traccia un nitido, af- 
fettuoso, affascinante quadro 
d'epoca 

L'epoca è quella della se 
conda guerra mondiale, vis- 
sula da LIT famiglia della 
borghesa inulana, dapprima 
in Liguria, poi nel vivace am- 





ra si intesse una tram di Lat- 
ti piccoli, lalvoltà addiritura 
irrilevanti, ma che il ricordo 
LI alon irza ed esalta, prcie tail» 
dali in un ideale schermo di 
leccenda 

Il racconto procede com an- 
dimento piano, hu un che 
di familiare, mantiene l'im 
mediatezza della narrazione 
orale, Bella scelta del raccon 
to Muido e colloquiale 
vera e propria scelta di stile, 

sta la bellezza del libro. 

La narrazione nporta al vi- 
wo, restituendo loro Pimma- 
ginania Inreschezra. le impres- 
Zion di una bambina di lrom- 
te al mondo che le si apre 
davanti; un nodo di Incontri 
e di esperienze irripetibili, di 
profumi Familiari 

A& colpire è il nitore con 
il quale Mariuccia Bottos n- 
costruisce il proprio passato, 
la fragranza con cu rende 


il propno piccolo e magico 


LITIGI 





di San Vito al Tagliamento 


All'epoca della seconda guerra mondiale 


San Vito, anni ‘50 {foto Italo Michieli). 


mondo ritrovato per slancio 
d'amore. 

Capacità non comune del- 
a scrittrice & anche quella di 
ricostruire © McomMmporTe soc 
nari d'interni e squarci pae 
sapgistici limpidi, rivissuti nei 
particolari più mumuti, com 
aperture d'alffresco storico; 
slantanse bioccale peraltro, 
proprio in vinti della cadenza 












narrativi, entro uni palim 
di tempo simile a quella delle 
foto ritrovate megli album di 
famiglia d'una volta, rilegati 
im pelle 
Episodi felice € spensierati 
i alternano a momenti dii 
cile poi tragici, con il pro- 
avvicinare cella 
lo sfollamento in 


EDESsI UA 
EPMIEEFTAL, 
campagna, le difficoltà di tro 
vare da mangiare, i bombar- 
damenti, la repressione na- 
rista, le immagini balenanti 
delle azioni partimane, Le ven- 
dette compiute nel dopoguer- 
ra sui vinti, le teste deci ame- 
nceam che nportavano al gu- 
sto della normalità 

Tutto è mantenuto sul fi- 
lo di un racconto piaci La 
drammaticità 
fatti, viene come ammorhidi» 
la, attenuata, slonianata, dal- 
lo sguardo inmiocente della 
bambina testimone delle vi- 
cemde. E ogni episodio, an- 





presente mei 


che il più dolor Ab, "i delinea 
come una fiaba triste o lieta 
che anche dalla quotidianità 
riesce 4 estrarre il funtastico. 
Senza impianti sentimentali» 
stici, ma con la dolcezza di 
scuardi per un piccolo tesoro 
custodito pelosamente nell'a- 
mimo. Un tesoro di ricordi 
divenuto, appunto, racconto 
per atto spontaneo, così come 
la terra genera le erbe e 1 lo- 
ri. Un raccomto che afferra il 
lettore dalla prima all'ultima 
pagina, proprio in vinto del 
linguaggio, in cui la sempli- 
cità 51 dispiega con prezioso 
lavoro di cesello 

La saga dell'infanzia di 
venta anche importante do- 
cumento di storia della quoti- 
dianità in una precisa epoca. 
E°. dunque, una testimeonian 
za di costume il cui valore 
non può essere sotaciuto ne 
trascurato, Più di tanti stu= 
di storici (neddi è dottrinati, 
questa testimonianza recupe- 
ra le cose del passato con l'im- 
miediatezza che è propria del- 
la vita; diventa davvero una 
registrazione in diretta di av- 
venimenti accaduti tanti anni 
Lu. 

È tutto un piccolo maon- 
do a sgranarsi nelle pagine di 
Mariuccia Bottos. Un mon- 
do che cattura il lettore. Ha 
la grazia © la Impidezza ani 
sai chi certi film italiani degli 
amni Trenia e Quaranta, Ri 
porta un passato che l'autrice 
ha saputo conservare in sé 





italo bichisli: «La meglio giorentie. 


Luglio 1993 









con uma frescherra d'incan- 
tamento. La sua stesura non 
si é risolta in «revivale della 
nostalgia, come ho già detta 
Gi è fatto cronaca deliziosa di 
giorni lontani, mitrovati in un 
alone di limpidezza poetica. 

All'opera portante del vo- 
lume, «Itineran della memo 
riae, appunto, Mariuccia 
Bottos ha aggiunto una se- 
rie di bozzetti ispirati sempre 
alla realtà dei suoi luoghi 
Ancora ritratti, ancora situa 
zioni minimali, messi a fuoco 
in una galleria tutta di primi 
piani 

Bileggendoli, questi rac- 
conti, inquadrati nello spiri- 
to che tutto il Li- 
bro, hanno nilevato una pra- 
Zia iN un primo momento 4 
me sfuggita. Completano il 
viaggio sereno di Marivocia 
nel proprio passato, un pas- 
sito che ognuno di moi si 
porta dentro, con storie di- 
verse ma non troppo, legate 
da similitudim alle sione «di 
ordinana saggezza del vali» 
me. L'autrice ha saputo dare. 
diversamente dal lettore co- 
una forma elaborata 


miorma 


mune, 
è insieme genuina a questo 
suo passito, trasformandolo 
da suggestione sogpettiva & 
composlrone, a ogpello, re- 
golaio da lego propne che 
sinto, appunto, ke leggi rafli- 
nate della semittura divenuta 
stile. 


Luglio 1993 


Nel Friuli Occidentale 


Magredì e risorgive: 
ambiente da conoscere 


magredì e le risorgive del 

Friuli Ckcidentale costitui- 

scono «um scoslstema di 

altissima qualità dal punto 
di visia naturalistico e pacsag- 
pialico, A me pare che, altre ad 
essere un dato progralico, rap- 
presentino un po' il carattere 
paicologico dei pordenonesi: un 
pio bruschi e aridi alla super 
ficie, nechi di un fiume sotter- 
raneo che, dove affiora, porta 
vitalità e benesseren. 

La bella cmziderazione è del 
prof. Silvano #ucchiatti, presi- 
dente della sezione di Pordeno- 
ne del Club Alpino Italiano, e si 
può ritrovare nella presentazio- 
ne che egli ta di due nicernche del- 
l'ing. Tito Pasqualis, pubblicate 
dallo stesso Cai e dal Consorzio 
di Bonifica Cellima-Meduna in 
cccaslome del sessant'anni di i- 
tività del Consorzio stesso: «Le 
montagne de magredi» e «Le 


di NICO NANNI 


Vinchiarnurzzo nel 
Celli- 


nsorgive del 
*anco Fluviale Meduna, 
nu è Noncelloo 

Per felice coincidenza, più vo 
meno nello stesso periodo è sta 
ta pubblicata anche la tesi di 
luurea della dott. Rosetta Fic 
chim sui «Magredi dell'Alta più- 
nuri pordenonesea, edizione 
pairocinata dal Comune di San 
(uimino e dalla Cassa Rurale 
e Armigiana di Azzano Decimo 
e San Quinino, Tre opere nom 
in comtrasto tra loro, ma felice- 
mente concorrenti ad un unico 
fine quello di far conoscere è 
cum amare aspelli peri adel 
territorio è dell'ambiente, con- 
sentendo così una seni azione 
di tutela, che può venirne solo da 
cutadimi COMSApey cali 

«Le montagne dei magredi 
dice Pasqualis — fanno da stone 


do alla peamura del Fruli Gea 
dentale. Chi è nato qui le ha vi- 
ste da sempre pero forse non ke 
ha guardate: esse sono parte in- 
iegranile, MTGL quasi IMbDOMScra, cli 
uno scenario abituale su cui lo 
spuarde si posa distrattamente, 
magari solo per trarre qualche 
presigio sul lempo è per score 
pervi l'alternarsi delle stagioni. 
Cra il mutato rapporto dell'uo- 
mo con la natura ha rinnovato 
l'mberesse per gli amdi è magn 
suoli dell'alta piamura e anche 
per l'ambiente che li circonda» 
E prosegue: «Elemento carai- 
teristico € qualilicante del pae- 
saggio della pianura friulana è 
una lascia di tertlono che 

prima vista può sembrare piat- 
toe umforme, ma che in realta 
lia una morfologia assai artico- 
lata con rullem e avvallamenti, 
nei quali prospera una vegcia- 
Mme ngogliosi pica degli ami» 


DAL CANADA ALL'ARGENTINA 


Si i rit to vano i Molinaro 






«Per l'emigranie conoscere la propria genie non è mai troppo lardi...», 


o diarpora  nigrante 
Tan (Ti Conaerrala sc 
damtente lo sradicamien- 
to delle adengranta Pereone 
dalla propria terra e il loro fa- 
licnieo dnsertinieniro dn cman tira 
realta scecialte, Ae volle Femi- 
grane è pariito solo, alle volle 
corti do sea famiglia. {perno far 
miliari e parenti si sono divisi 
clascimo per lo sd destingzio. 
ne, nei più diparati Paesi del 








di 





TERI 


mando, pragari con da proameca 
e da speranza dif am ritorio cdi 
i avrebbe ehi a casa o ache 
da sognata percscibilità all ser si 
canto SUO doma alli Teo bit 
cono rivi nin più e dl 
rimane cn'ftalento 
Dipende 


nori st 
lore legenmne è 
dala © arri ICT 
«del LE NSTOI ani ARUENOASE d 
dalle dirtanze un femapo apracei ira 
Toririi urla 

Qapl i mezzi a dlaporizione per 





Foo di gruppo della famiglia di Giovanni Coletti, al centro dell'imma- 
gine, con a tianco sulla sinistra la consorte Elba. Giovanni amigro in 
Argeniina da Forgaria, a soli 11 anni, nel 1939, Sono ancora con lui il 


Pn 


figlio Anionio, a sinistra con la moglie Mariei ed i ire figli, è la figlia 
Arucena, con i qualtro Migli ed il marito Ugo, Salutamo tutii | parenti 
sparsi per fl mondo, specialmente quelli di Forgaria ed insiano un 
particolare saluto alla lamiglia di Gianiranco Coletti, 





vaggigre coem lot mite 
re focolità di spostamenti, di niege 
ei aidata € Mionto, di TONER 
Regtani cd' Enti Locali 
ft aa lare ear: CONTO I CIT nn 
per dra” faro da fan alla di rivedere 
lag prapria terra ruartiale, Arimoro 
DeL Artena fd ITOURF] CONMITO EA 
ti tra foniliari e pareti cdie sor 
ni vedemane de ami e dimo po 
ira puraniani Ure Atarett ne- 
ramente felici. 
Ferruccoio e Aratta Mark 
Si Thonar nell'aria in Can 
di cine per l'omigrmate 
da propria pense non d aan srofano 
rt  Crigririari di San Amaia da 
inpendo città collinare 
detto del Frrtali 
Trifat a i smaeri PIrontina» 
i fratelli Malaga si son 


FCOTANI ia iù 





Li Si 








Sorimomo | fratelli 



















arcanti, 
eci Rell'intruno 
ind 1902 a dani 
me, recinti in 





Tibia gd ine 


Argon 


Cui 





ameno visto e comarciuto 
di Fermicclo e di Armumlo, tivo 
Malara, oneri di Cornino ali 
Porparia era crrigrato a sori Sd 
Argentina na donano 1923 
e di era nabino da Afemaozi , 
ui provino costine 
più vanta di vipaeti dell'Arcentima 
Nel 195% (Niva poni Vfarria n 
Cesare 
emnar | 
matrinoarnio di ONiva e Mivia une 
quanno Ire figite: Anteta Vola cd 
Erin! inunta, Tra fo io e I mipali ci 





ami Ti 





der 20m 





dim mi ce filo 





Gi serioeva e ci si inforanava stalli 
fmutelte e anche con | 
Sia Carnia, « 


dp paint del Mon 


FL mi 





J 
lananane mana ur it 


: sall 
cioe berpate ani 











(= 





Un caratteristico angolo di risorgive. 


hienti umidi. Le sone paludose 
che un tempo si formavano nei 
punti più depressi chi quest rea, 
detta de “fontanili” o delle “n 
sorgive”, sono ora per lo più 
scomparse a causa del dimimui- 
to alllusso idrico sotlertanto è 
per linmervento dell'oomo che 
in parte ha modificato Porigi- 
nario assetto idrografico» 

Le tre pubblicazioni, dopo 
aver illustrato le caramernstche 


e Pool di 


Comuna i 


i) Taviani mia, 
un paesi di antica sra- 
icdfar dn 


IPartni 


lizirae emità pratomin eni 





Fi wa vr 
id ne ni affidi alla 
rorripoudemza, L'idea di tintli ca 
perdi urti af vedersi e conoscer- 
sl nello realtà Purirapp fto è 
inancaro nel 1957 e do sia Maria 
ue S976, E contimato 1 legarmi 
epirrolane con de cere e i doro de 
gii. lei tantti qua ti i sempre pit 
Braturato il destelerto di conscersi 
Cose Jonta pin forte lo valina di 
incontrare fino a realizzare questo 
aspirazione, Ferruccio è Arma 
Malinaro, con de doro rt 
irotao stado di pparanna 
genti 

Mano hrocinro il Canada in me 
reo per il Snd- America per an bre 
re periodo, saniiente a peranetderi 





















ner l'Ar- 





dei loro cari, ch 
erano da sempre presenti nei foro 
ma che mon avevano dini 
ire. I (rateli Mafinara 


i COMascerTa 





paolo ma 
n sano fermani per 
di due giorni a Buenos , 

I; alla 











(ai erp! 
pralblica Argentina 
i foenani mamerneni è le 
MdFrerie i lu i iiramet came 

I ire os Ale: sono stan dî 
colli dal fiolto eli Verano, Jella, 
"di petra di aeraporto dll 
za, Tenrinata la visito di Bue 
PAPIRI pet Li = 
dl (ut Aa dirventio il lara 
armeno, e srato sur inventa nerd 
nente magico, I SO alvenbre DI 
all'ane raparna di Mendoza 


UCI TELE 


erisali 








{imes ao 


de tramato 








min a 
tale si s0- 
no abbracciati per da parita valini 
gear VITTO RIO FIRST dd 
aeree per d'nfenva 
i protone emozione. Si sono par 
dint alei mora e dl surni È puanranit 
i paregti arauatiàni 
uprasncirafat, 
grafie, I 


Ml mcr. 








irattemere di 






AT VINTO d 










ricordi si affollama 
dl ferrata» alter costa ut 
gianna ali Mercia, an pi vi aller 


i delle Ande. mar 


Uto Tini 








ia. L'accordo 
sali raort lenre Ter 
{NI APR AIITI FEDTAIT 
daro ache Fermo: 
Armadio lano dr racconta 


(fa pelmeriti a 
SPLIT Api 


e REI i 









vid dif Paomnatican PAMARETI dl 


ino aell'Onsario e a qui ili 


Sl. TR 





ire ari 


dali Di { în 


del territorio preso in esame, si 
differenziano per le diverse par- 
bcalantà analezate, Per quan 
to niguarda ke nsorgive Ving 
Pasqualis insiste sugli aspetti 
idraulici e sul regime di deflus- 
so delle acque. Nel volume sui 
magredì, pur con qualche con- 
cessione alla linica (vengono ri- 
portati infatti versi di Alberto 
Picotti e Renato Appi e prose 
ch Mana Slertazza Pasqualisì, 


sono privilegiate le descrizioni 
delle montagne e degli itinerari 
che poriano ind esse 

Infine Rosetta Facchin: quia 
far la parte del leone è la flora 
dei magredì, che viene present 
tata con schede su ceni singola 
specie, Caralierslzci comune è 
la solentificità dei dati riportati. 
scientificità che però mon pre- 
chude la bettura ai non specialisti 
della materia 








Hella foto, da sinistra a desira: Farruscio, Ermalinda, Adala, Yolanda 


e Armando Molinaro. 
di Conan in Friuli, Sono gvve 
ralmeitni questi dhe 


dimpanitoare eolie dimo Amata fare 


Rireti di (oi iat 









Za rapiti Sslilerila 4 al pro 
Resta in dell'incomra 
ali proampo cdi 
chegtiri i alle doro fara ile, 

Tinti inziona: diesineramo 
ufo parsicmnare alla 
ma Mali 


durare a È 


(TO fEMTOArER 


tante belle feraerati 


daria 
ciù He 
sari resiaenie 4 


omino ali Fa 















eello vivente delle farmutelia 
sio (Afro Madara. Fermur» 
inrumato dr, 












tan Argenta, in 
do CI mie riu cpu 


cenni 


lemma Morri È { 
mel an 
alia 


dalla a 
ma. mio me 






in precedenza, sta 
fuafta: de i 
n frappongona 





metin 


dura mite del'eriterazione 5 
rcrupre, 


1 Manage 
staruralmente do 


ani Io 


avenue 


Trim 








fetta ina ii 
arene famaare 
Femme è 


"a 2 af 
LIO dd 








I Mercer 


pra Terne. 


SERI 


e ale 






Mor 7 
dlsiemie” ca È STMianaito al 
VaR T DI dOfaecio è 


cura di Pal ni Mo CFiNO AE 





d sota 






Ce SI TIPO 
tenero dla 
santo pù lege 


puoere ritorni a ca 










na e "Ji 
a È fi 
LATI 


Per questo ceri fr 


J di . 
stra alli Imamalo 


vere Pura 








CONO CO 





quell 
finaro fufomde (fabio a 


nel nico Aree 


Uni 


rana gu 












degli arenni i 
Incite per dî 


La riecine 
la ricolezza vinoenti 


Friuii 


vere 


«Quatri cjàcaris su la rét!» 





Questa immagine polrebbe avere per lliolo: «Qualri clàcaria di ca a di 


là de rite. A farle |s«propil come une volte! =] sono le ottaniaquattrenni 
fubale è Naldia Dalla Mora [sa son angle cugnadia!=) di Colloredo di 
Prato. La foto ci è stata inviata dalla nipole Moemi Aupil Del Forno, 
certa di lare cosa gradila nd antramba, #0 gin comvine ancje mole, 





Un momento dell'incontro tenutosi nella sala consiliare del munécipio 
di Buia, Sano riconoscibili da simislra: Arrigo Euslacchia, il sindaco 
Giovanni Fabbro, N consigliere di Friuli nel Mondo Giovanni Melchior 


e lo siorico prof. Giancarlo Menia. 


ngelo Eusiacchio, fi- 

Elo di Giorgio Eu 

stacchio e di Lucia 

Baldassi, era nato a 
Buia. nel 1817, in una numero» 
sa famiglia di contadini poweri. 
dove mancava il cibo come in 
tante altre famiglie del Friu- 
li. Angelo con altri COmMmpiesani 
decideva di cercare fortuna al- 
Pestero; 1 su0ì lratelb partirono 
per l'Argentina, lui invece ebbe 
altre idee. 

IL Eriadan quel tempo faceva 
parte «del grande impero Au- 
suro-lnpario Angelo Fusiac- 
chio in questa situazione ap 





profittà di quel grande mercato 
del centro Europa rappresenta» 
to dal dominio degli Asburpo, 
iniziò una piccola attività com- 
merciile partendo da Buia con 
cavallo e carretto esportando 
formaggi e salami friulani che 
vendeva im Austru, Baviera, 
Boemia, Slovacchia e Unghe- 
ria, comprando cavalli ehe poi 
remain Buia e mel Friuli, 
Nel IS8&l sposo a Buia Ma- 
ria Piemonte dalla quale chie 
albo high, continui «smpre ln 
sua attività commerciale che 
anda sempre più incrementan- 
dosi con l'evento del collega 


AIUTI 


ite 


Una storica rimpatriata a Buia 
della famiglia Eustacchio 


Emigrata im Austria a Graz oltre un secolo fa 


mento ferremano Ira Viaha e 
l'Austria, tanto si svilupparo- 
no i suoi allari che decise di 
aprire a Giraz una sede stabi- 
be trasferendo sucossivamente 
anche la farmmgha; la sua atti- 
vità di esportazione in Austria 
di generi alimentari, dal Friu- 
li. ebbe un ulteriore incremen 
to con l'emigrazione stagionale 
dei friulani nelle fornaci della 
Stiria e della Boemia dove la- 
voravano esclusivamente ope 
ru e fornaciai di Buia, Gremo- 
+ Sun Daniel, Maiano e altri 
paesi della sona. Anche Ange- 
Lo entrò in queste attività ed im 
paco tempo ebbe li gestione cli 
ben tre fornaci vicino a Graz, 
città che triplicò in brewe la sua 
popolazione creando un vero 
boom dell'edilizia 

(Gli anni passano e un Î- 
glio di Angelo, Edoardo Eu 
stacchiéo il 2 aprile 1R94, sposi 
a Buia Santo Stefano, Marghe- 
rita Teresa Barnaba, figlia di 
Domenico Valentino Barnabi 
e Lucia Cozzi, i quali ebbero 
poi nove figli; Edoardo com la 
sua numerosa famiglia conti- 
nuo l'anività delle formaci che 
diventarono di proprietà, inol- 
ine Agpgiunse un visi pode- 
re nell'immediato periferia di 
Giraz, il quale rimase in alti- 





Il Fogolar di San Gallo (Svizzera) 
ha compiuto 25 anni 


Al suo presidente, Bruno Jus, 
le insegne di Cavaliere della Repubblica Italiana 


Pella fertara conan? dl 

Kongresshos Solar 
fi sevicaretent di Sarti Gal- 
mt i dorati 
lar Fanta ha festeggiato il 


34 rari ali arrivi. I 
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TIRES A tale alla Apt 
di drmeideati Bnafti i sci del 
sadilizio con de relative four 
mici, i stompatizzanti none 
alt e prc tinti di alri Fa- 
nutro 
ta dal ter 
cale del mnestro Leo e 












7 emo è sfata parsa 
resnti dal previdente del so 
i Suri, ha fotto seerdito 
quello del direttore di Fritti nel 
Mando, cite nel peuneniepio si era 
incanienio coli alcuni presidenti 
di Fapaldrs della Svizzi var, Re AI 
come dellm slimazione penerale, 
anche di visa delle dniportanti 
codice del 1993, chie vedano 
l'onierazione regionale impecna- 
to in una serio riflessione sul sano 
fuiaro collegamento can la terra 
I sf dei degli auguri per 
iP I° muriversanio del Fopokîr, 
Clavora dr ricordato al presenti 
lipegao per do proven Core 
riale dell'emigrazione 
lo rivalta alle nuove pene 
ché nodi perdono dl 
dà propria arieine, II so 
ima delle anirorità itallone é sta 
fa imvece rimalio pre ciale all 
ln Scuole salina di San Gallo, 
prai Ferrarese. che bo sotali 
negri l'importmiza di dari spe 
zio, spertanimente mel imovitento 

me. and avsarinzioni comme il 
de. che portano mani com 
el ideali Jecari al seo 


aeniglia è all'ararcoamen- 






































to alla propria tera d'origine, 
Pidre Valerio Farroggto, parro- 
cè dela misione di San Gallo, 
lar infine ricordoto i nreriti de- 
If smigranti feroatiari she pia ne 
dopoguerra si fecero apprezzare 
dala popolazione lat sale puer ln 
fermmerza mel proferane | valori 
della fede, dello finiella e del 
dovevo. One pentili rappresenta 
ti ferumiinili, Sonelra è Loresta, 
dame gard Abestrato ani presen» 
fi ie date significative della sio 
ria del Fopalir, evidenzimdo i 
rentri del moli soci e dirigenti 
che neoli anni si so00 svecedì- 
to allo sino del radnlizio Lira 
felice sera, quindi, dl cui suc 
persa si ne ve n donano al sardi 
i consiolieri, all'encomiinbile ze 
lella segretaria Lido Spagnol. 
ea plieieanale Inpegno sociale 
del presidente del sodinlizio, Bei 
nio dic, che propria di recente du 
rivio ricomeeraute de suo crstanse 
iedizione al Fagalir ad altr 
asocinzioni focali. da porte del 
Console d'Italia a Sei Gallo, che 
eli ha conferito le Insesite di Ca- 
valere della Repubblica fralimno. 
dano d Cannoni di £oppolo mne 
19046, il mescavaliere Bruno des 
si frova in Svizzera dell'edd di 17 











È centro ll cav. Bruno Jus. 


mini cd im terra altettca la per 
corso taste de sappe cdl sano dt 
pegno amsariativa, del quale ra fu 
particolare ricordato quello degli 
no alla ricontriizione del «nuo 
Friuli, dove prestò personale 
lf Frari Uren hi dar sura dhera 
nella ricdifierzione deli calici 
sociali del conan di Clanzetta e 
di Roronoa. Al neccavaliere, alla 
gentile commoente Terra e alla 


rata fielia Gabriela, pirameguno 
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Un momento dell'incontro ina | presidenti del Fogolhra della Svizzera 
con il direttore di Friuli nel Mondo Ciavora. 


vità fino al 1947, epoca in cui 
lo sviluppo della città si estese 
su tutta la proprietà degli Eu- 
siacchio dove sorse un intero 
quartiere con l'erezione di va- 
ri condomini e lussuose ville. 
La cima di Giraz quale ricomoa» 
scimento alla laboriosa della 
famiglia, dedico alla stessa la 
via che porta al quartiere chia- 
mandala «Euslacchiogasse», 

Nelle attività Onpinare soma 
ancora atti 1 fighi di Edoar- 
do: Claudio e Arno, i quali si 
occupano della costruzione di 
fornaci in tutto il mondo: gli 
altri fratelli, figli e mpomi, sono 
ingegneri, architetti, prolesso- 
ri, chimici, imprenditori edili € 
titolari di trasporti. 

Questa la lunga storia del 
clan degh Eustacchio che dopo 
oltre un secolo dalla partenza 
dai Buia e superate diverse pe- 
ripezie fra cui due guerre che 
lì vide su fronti opposti, hanno 
però sempre manlenulo con 
tatti con i lontani parenti resi- 
denti a Buia, anche in queste 
alterne vicende decisero di or- 
AES LIFE smi paia Li i 
sono venuti numerosi il mese 
scorso il Buia dove sono stati 
ricevuti in municipio nella sala 
consiliare. Il sindaco Giovanni 
Fabbro e il suo vice Rudy Fa- 
siolo, hanno portalo il saluto 
cd il benvenuto dell'ummini- 
strazione comunale e chi tutta la 
comunità di Buia, esprimendo 
ipprezza mento de GRIM EIN 
per le capacità imprenditoriali 
della famiglia Eustacchio 

Il cav. Giovanni Melkchior 
del direttivo di Friuli nel Mon- 
do, ha portato il saluto dell'En- 
le a nome del presidente «= 
natore Mario Toros. Mekchior 
ha espresso un plauso agli Eu- 
stacchio per essersi integrati 
mella realtà austriaca quand 
l'impero asburgico era la più 
importanie potenza economi 
ca del centro europeo; questo 
con li propria capacità e impe- 
gno nelle più svariate attività 
commerciali e produttive come 
tanti altri buiesi 1 quali han= 
no orata il Erli in tutto gl 
mondo con il loro lavoro per 
la loro onesia. Melchior si è 
inoltre complimentato con gli 
Firstacchio per aver traemes- 
so anche alla ssconda e terza 
generazione la conoscenza del- 
la lingua Friulana: tutti eli Eu- 
slacchio conoscono l'italiano e 
i peu anziani 4 Cspr none La 
perfento fmulana 

Intervenne poi Claudio Eu- 
siacchio che parlò a nome di 
tutta la comitiva, il quale ha 
ringraziato il sindaco Fabbro 
[REC ber CLES, lora l'omore 
«li essere ricevuti in municipio 
nella sala consiliare, ha ricor 
duto le note più salienti della 
loro storia, delle vicende del 
bisnonno, del nonno e del pa- 
dine nomehe de numerosi Ina: 
tell che MIEI SIOE sudeiizi Im 
altrettante famiglie che esercì- 
tano diverse attività professio 
nali e imprenditoriali 

Claudio Eustacchio, infine, 
ricconto un latto aneddotico 
kiguto al bisnonno Angelo, il 
quale. quando seppe che il Co- 
mune di Buia aveva bisceno di 
una cassaforte, ne acquistò in 
Austria uns miller che né 
palo al Comune ncevendo in 
compenso la vecchia cassi di le- 
gno risilemie al "500, un vero ci- 
melio di antichità: quando poi 
Angelo nel 1872 emigrò defini 
tivamente mi Austria con Lalla 
la famiglia, porto con se anche 
il vecchio forziere che rimase 
nella casa di un nipote fino ad 
una decina di anni fa. Cpuca 
che fu venduta al huseo della 
Banca Razionale d'Asia do 
ve iuttora si trova, in «De Er- 
stes Graben. 20 - Vienna. Una 
copia fotografica di questa cas- 
salorie è stata consegnata dalla 
famiglia Eustacchio al sindaco 
Fabbro di Fia, imolire, Chu 
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Graz (Ausiria]. La prima lornace di Angelo Eustacchio. 


dio consegno al sindaco il ma- 
noscritto di una poesia in firiu- 
limo scritta da un sacerdote 
parente della bisnonna Mana 
Piemonte, trattasi di don Gio. 
Fiattista Piemonte piurtomo ci 
Ilegio di Tolmezzo, il titolo 
originario della poesia è «La- 
ment su la muari dal miò puar 
gpu» datata 23 giugno 1887. 

Il prof. Giancarlo Menis, da 
biniese € storico, ha concluso la 
serie degli interventi menmendo 
in luce ed esaltando l'attività di 
tanti cittadini di Buia che nei 
decenni passati hanno lasciato 
il paese da emigranti e si so- 
no poi alfermati come artisti in 
tutto il mondo in vari campi: 
incisori magni, scultori è pal- 
tori, imprenditori nelle grandi 
costruzioni, studiozi e apgpas 
sona della cultura in genere; 
tuto questo si deve alla tenace 
volontà di ogni buiese impe- 


Nozze d'oro in Umbria 


Gircondati dall'attetto del figli Gioia, Dandela e Alberio (friulani 
di nascita), dei nipoti, dei pronipoti a del parenti, nonché della 
massiccia partecipazione di amici e conoscenti hanno celebra- 
lo con aplemmità il 50° di matrimonio a Spoleto Dina Teresa 
Tomat, nata a Magnano In Riviera è Carlo Alberio Berioli, nato 
a Perugia, ma sicuramente friulamo d'affazione, rispettivamente 
| presidente è ssgretario del Fagal&r Furlan dell'Umbria. Il ricor: 
| da della fausta éerimonia, avecnuta nel "43, all'indomani del 
| rianirodi Barlali dalla Russia, nella chiesa del SS. Crocefisso a 
Hiagnano in Riviera, è staio rinnovato nella chiesa di Sana Rila 
a Spoleto, Ai coniugi, altre ai landi messaggi augurali, è siala 
latta pervenire una pergamena con la speciale benedizione del 
Santo Padre Giovanni Paolo I, «adi nuviz di Magnan=, Friuli mal 
Mando rinnova le più vive felleftazioni. 


30” anniversario di matrimonio par Romaa è Giovanni Cuochia- 
ro di Alesso, ma residenti a Breganzona, Ticino, Svizzera, Gori 
di tar loro una gradita sorpresa, le sorella, i cognati, i nipoti 
di Alesso ed in parlicolare il simpatico igor, inviano loro una 
montagna di auguri ed un arrivederci a presto. Giovanni Cuc» 
chiaro è stato per diversi anni presidente del Fogolàr Furlaa di 
Lugano, Agli auguri del lamiliari è dei parenti, si associa con 
riva cordialità Friuli nel Mondo. 


gnato nel mettere a frutto la 
propria intellipenza e inventiva 
per uscire dallo stato di indi 
genza nella quale si trovavano 
le famiglie numerose di ito il 
Friuli. 

Il prof. Menis ha infine ri- 
preso il racconto della cassi- 
forte del Comune, particolare 
che non conosceva, ed la au- 
spacato che detto cimello diven- 
tato pezzo raro di archeologia, 
possa ui giormo rilormare nel 
Municipio di Buia quale segno 
della storia e del legame che i 
inizi e | friulani hanno sem= 
pre uvuto con il loro paese di 
origine. 

L'incontro si è concluso con 
lo scambio di doni fra i rap- 
presentanti del Comune e del- 
la famiglia Eustacchio e con 
un pranzo collettivo durante il 
q uale si é brindato ad un pros 
«imo incontro in quel di Cirus, 
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La lorre porta come appariva dal cortile interno del casiello fino al 


sisma del 1976, 


di DOMENICO ZANNIER 


iù passa il tempo piu 
il problema del ripristi- 
no dei castelli fmulani 
xi fa urgente Intempe- 
nie e abbandono accrescono il 
degrado di quanto è rimasto 
al termine della bufera sismi- 
ca. Prendiamo atto che alcuni 
castelli e parti cospicue di al: 
tri hanno partuo CSpermenta- 
re imierventi di salvaguardia e 
di riatto, anche a fini di utilità 
pubblica. Il panorama è però 
ancora costellato di macerie e di 
strutture danneggiate e latiscen- 
ti. I castelli fanno pane della 
memeani stormi del Frub altre 
ad esserne un elemento cultura- 
ke piesaggistico-ambientale di 
rilevante e attuale Importanza 
Il Consorzio per la salvaguar- 
chia dei castelli stomici del Fry= 
li-Venezia Giulla se dato molto 
da fare con pubblicazioni e con- 
vegni, piropimenido soluzioni è 
divulgando la conoscenza del 
patrimonio castellano friulano, 
Recentemente è uso il saggio 





Piera Blasutio. 
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di Gian Camillo Custoza sul 
castello di Colloredo di Monte 
Albano in promnoa di Udine 
Il volume risponde ai requisi 
ti del Consorzio patrocinatone, 
che auspica la comoscenza delle 
vicende storiche dei castelli pro- 
froala coi cormenmerza azientifica 
e senza minuzie erchite, iruibi- 
ke da tutti coloro che vogliona 
visitare i manderi e da quanti 
Si interessino illa problemati- 
ca castellane. Il saggio è quin» 
chi diretto 4 um pubblico molla 
vasto, lasciando agli specialisti 
del settore eventuali approlon 
dimenti personali in matera. Il 
libro di Custoza è preceduto da 
una santelca presentazione del 
prof. Francesco Amendolagine 
dell'Università di Architettura 
di Venezia, che auspica il pieno 
ritorno di un bene culturale così 
prezioso per l'architettura è per 
li stori 

Gian Camillo Custoza intro- 
duce quindi l'interesse verso il 
castello e 1 luoghi che lo circon- 


mena foro e Fultinta invnacine di Fiero Biasio. Lo 
sereno con alle spalle uo scorcio della vallinta di 


Saletto, in Corinne di Chiusafort o deve inava rientrare 
per ita salutare cssigetina, not appeno cli mmperni di la- 
raro, che lo avevano portato da operare come famfi friulani lontano 
dol Friali, glielo permettevano è gli lasciavano i sempe di Faria 
Tenace e laborinso, com'è nell'indole e nel naturale remperantienio 


della nostra pente, Piero Biamito è stato uni dulentico stacaniovisia 
de iororo, ma ho ancite vicnto intemarntente ina vita ricca di 
sentimenti pralona, Dono una giormasa di lavora, rpesso pestmie 
e faricosa, com importa dalla professione di geometra all'intera 
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Il castello di Colloredo di Monte Albano 


Memoria storica del Friuli 


ed elemento culturale di rilevante importanza 


Ci sono presenze che non si concellano, che sopravri- 
trame ad se slerne perché armani dl dry «ersercie nau dipende 
solo dalla foro fistenta, ma si fanda su un mondo di ricordi, 
di racconti, di nriti, che perpernano Pestsienza oltre da stessa 


gini. I cosntello di Colloredo partecipa di diritto a questa 
schiera di forme inaartali.,. 
FRANCESCO AMENDOLAGINE 
Università di Architettura di Venezia 





dino, prendendo spunto da Ip- 
pohto Niewo, che nel castello di- 
meorò e scrisse. Il giovane serit- 
lore, toltoci prematurmmente 
dai Mutti del Tirreno, ebbe mo- 
do di presentare la bellezza del 
castello e della collina friulana 
i nord di Udine, con um calore 
e un'adesione indimenticabili. I 
castello di Colloredo come 
scrive Gian Camillo Custoza 
la parte di tutta una cintura 
di castelli da Sosans a Nimis 
collocati quasi orizzonialmente. 
Descriità l'importanza del ca- 
ziello verso I MII e XIV secolo, 
l'estensore del saggio, racconta 
l'origine del maniero, che trova 
nei feudatari di Mel gli edilica= 
ton del castello di Calloredo, | 
conti di Mek. avevano ricevuto 
il loro feudo nel XI secolo nella 
persona di Ennco di Waldsee, 
che con Il fratello Liobordo ave- 
vi accompagnato l’imperatore 
Corrado Il il Salico, dallo stes 
so Imperatore I lungh im cui 
erano venni | fratelli Waldsce 
erano già nella memoria della 
famiglia, essendovi stato il loro 
piudre Albano nel 462 al sepunto 
di Chitone Il 

Chivenuti conii di Mela, si ra- 
dicavano nel Friuli collinare è i 
loro discendenti divenivano nel 
Trecento anche Signori di Ven- 
zone, dimorano in una resi- 
denza che fu poi demolita per 
enpere il duomo della cià. Fu 
Guglielmo di Mels a costruire il 
castello di Colloredo nel 1301, 
in un lerrena dii proprietà della 
famiglia dopo aver ottenuto il 
permesso dal Patrinrca Ottobo- 
no nel 1303, L'opera fu portata 
il termine din tre figli Asquinoa, 
Bernardo e Vicario, sul modello 
della costruzione castellana di 
Mela, sede antica della famiglia 
(duet fratelli furono 1 primi id 
aggiungere il cognome di Col 
loredo a quello di Mels. Da essi 


derivarono i vari rami della ca- 
sata, akcuni estinii altri ancora 
presenti in Europa, Le prime 
sInitture del castello compren: 
devano il nuckeo del castello, la 
torre, il ponte levitolo con il 
fossato e tre cinta di mura. il 
mosto centrale, le due Lon di 
levante è di pomente 

Le molteplici vioemde dei Col- 
loredea hels G chel lora castelli, 
assediati e talvolta distrutti so- 
no richiamati dal Custoza, ché 
precisa cpoche di ricostruzio. 
ni. di modifiche architettoniche 
di distruzioni dei manufatti, In 
lamto il castello tendeva per vo- 
lontà der suoi abilaton a tra- 
stormara sempre più in un luo 
go residenziale che non a man- 
tenere caralteriatiche di offesa 
e difesa di carattere bellico. Si 
avviava a divenire pra bcamente 
una villa patrisa, come lo sara 
a partire dalla seconda metà del 
XIY secolo. L'ultima resistenza 
del castello, feudo della chiesa 
aquibeiese, venne stroncata dal 
le truppe veneziane del conte 
vece mel 140, Gian Camillo 
Custoza prosegue nel raccon- 
tarci vicende e agmnunie e miu- 
tazioni strutturali del castello di 





Piero Biasutto: una «vita semplice» 


Tra lavoro e arte 


sd CARPI ili, egli frana smetto Fibiauicet. Pi dia i 





poesia, quel naturali Ses rif 


vita e lavare, e clie altri spesso mnascuri 
tantestte alla ricerca e dl con cuimiento del beresvere 
pero di fraest Hicolteri, il suo narrati 
detto, Prero Biamito amara ripevere di 


/ DTITÙP Sete d he î fra ali 


il titolo di un'opera di Wie 






imalcato per è 


to che cremio i sito 


Nut SACCO APT 
î, dat Visa set 
re dra starà Sigorarar, do cui 1 
hunale, è stata senipee contradaiinia dell 
della natara, dalla pissione per darte c dai 
intramontabali quali do fonmiglio, Vamricizia, da a 
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FIDO dI I I, 
deren verso i 





prossimo. I suol quadri e le sue composizioni innricali, anche se 


racvit dir ian fevtario morire personali 
seniproe sholi apprezzati der critici ca amici in varie fp 
è ddelttore came er mari 
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{PSE MAIS cara i, Sendo 
fi dl rondo 
fare eseninio di 










! lio mravicanie, dancdò 





letteraliente sblorditi | parenti di Zdenka, poi divinità sua cora 
conan per Silio dea VISI dle si prencite a Praga dr perntetto 


persino della lrenar domen apprisa solare dal ii e dirle cos 


sette. E conw con lata facil 
alireltanio entisianio riusciva a 


dae altri do calinira fritalamia 





la sud can rara 
Ficorali itt'anitca di Prass, drena Setitacka Saitanigolo 
Pianoi pentiori, Ambrogio Biamio e Veronica Phi, frimlano 
ani iti coecia di sogno, Mo seppero da 


do ri calava nello cultura alri, con 
i rendere partecipi e a far conoscere 


« Piero su 


d'a AI 








Parah apra, Ma dre 





La forma porta recentemente realaurala, 


Colloredo nei secoli postenori 
Pisa por alla desnzione delle 
strutture architettoniche al mo- 


rossa, distinguendo Pala ovest e 
l'ala est del complesso. 


Un capitolo è dedicato alle 





interne del castel- 
lo e allo suudiolo di Giovanni 
da Udine e agli affreschi del 
mastio, Il terremoto ha causato 
grani danm al castello, distru- 


mento della drammatica | decorazioni 
cha sismica, | 
lo abbiamo conosciuto fino al 
1976 nella sui ausiera è signo» 
rik bellezza. Le strutture casîel- 
lari al momento del terremoto 
comsistevano nel mastio a tipo- 
bogia parziale anvlare al quale 
con il tempo erano stati addos 
sati pai corpi di fabbnea fino 
ad arrivare al complesso di edi- 
fio che si peadevano ammirare e 
mei due fossati con mura. Cu- 
sinora descrive le varie parti del 
castello, la loro ubeciazione, Ve 
proci di edificazione, il corpo di 
guardia, la torre porta, la casa 





| DAsÌ allo cme 


zioni interne ed esterne, ma per 
lortuna non ne ha pregiudicato 
l'esistenza. 1 castello è perian 
to recuperabile ed in parte com 
uni serie di imterwenti è siato 
recupiirto, Manca però anco 
ra molto. E stata ricostituita la 
torre porta « in gran parte l'a- 
la ovest, Gian Camillo Custoza 
conclude il suo preciso e linera» 
me SALE invitando al restauro 
tale del castello di Calloredo 
di Monte Albano quale csipen- 
za di recuperare nella specificità 
pratica Fuso di un bene archi 
Ietlomica, per | suc Indrinse: 
valori e come carattenzzazione 
sonici e ambientale del territo 
no Imulano 

Il volume abbonda di dise 
gni lotogralie, piante, che pro- 
pongono vivamente 1 castello 
e la sua collocazione ed è come 
duio di numerose note esplica. 
tive. adi castello di Calloredoi 
viene ciel Nuovamente posto al 
attenzione del pubb ione degli 
Eni Amministra e da Ben 
Artistici per una sollecita mona 





SIILI 





Un'opera di Piero Blasutio: la via d'oro a Praga. Seconda, a sinisira 
la casa dove soggiorneva Franz Kafka. 


"va si rifogiava a) sce Prini, dove recaperava de forze e l'inpi- 





pui 
razione per contbruare nel lrvoro e per bnniergerti nella sua arte» 
E decedinio è Padova, i 14 marze scarso, dopa iutele sofferenze. 
nali ricordati 


rziane C'aniiarati 


W rita, fa ana fina è do sua attività artistica, si 
dalla prof. Adelaide Novarra Lenuni, dell'Ass 
veneta a Iamzannctene, che dh poi lascdato spazio dal ir Are Maria 
Carnposto dallo stesso Pinto nel dlcembre del POST: net beato dh 
FRATTA dgr dal ACPERNIOI diede Sei O cin *li elio fr) qualita 
parla ha comunicato ui mesi 
ud (nigne diverse, conte parenti cal amici al gra dodina, croata 











gio di mac a futli i presenti, auroli 


gli 'ostrento saluto 





e hermia, cir le Amoi Loorrarani per clen 


LO 


Perché in 


cesso si PICILLI RED 

tuttii poveri d'Euro- 

pa. Il Continente in- 

vecchia irrimsediabil 
mente specialmente alcuni 
Stati qual Italia hanno una 
denatalità così devastante da 
impensierire c spa LI 
sarà dunque un futuro per l'Eu- 
ropa e per l'Italia? Stati e cimà 
“i durano è immensi centri 
per um ziani con le relative nega 
live consepuenze sullo sviluppo 
e sull'economia e il rinnova- 
mento incessante della società 
cile” 

I Friuli in questo quadro de 
solante è purtroppo in prima 
linea. Siamo in Italia la Regio- 
ne dove si nasce di meno, una 
patria di culle vuote, con j 
si piu simili a case di fiposo 
che a cento di «tia. Manca il 
ricambio peneriionale, (CI si 
domanda il perché di questa 
tragedia di cui nessuno si ac- 
se per una specie di inedia 
e dh pudore, di insensibilità 
negligenza 

La spopolamento e orma 
drammatico nel territorio mom- 
Lao, ma ha raggiunto in ma- 
niera forte anche le città. Udi- 
ne, che toccato | cen 
tomula abalanti è mlornala ora 
ul di sotto di questo lmute, Si 
chiudono anke, Si chiudono m- 
teri plessi scolastici. Si va & 
protestare presso Provvedi 
e Prefetti per questi prowy 
menti, ma se gli alunni non ci 
sone, le strutture diventano per 
forza inutilizzata o impiega bi» 
li a costi, che ammini la pubblica 
amministrazione nol pabo pan 
permettersi. Perché in Friuli si 
piccipyita werso il deserio uma- 
no! Perché non c'è più crescita 
eil saldo tra morte è vita si 
allarga paurosamente a danno 
di quest'ultima”! Sono interro: 

ni quali non è sempre 
e dare nisposta perché più 
che una causa pare ci siano 
piu COncause interdipendenti È 
mierigenti tra loro. Se la de 
natalità © il primo lenomento 
(ENT DE, lo Lo dive ille consi 
guenze immediate che porta a 
livello anagrafico © statistico 
Anche per chi nasce però le 
prospettive risultano incerte in 
un tessuto sociale cormoso e adi 
a, non immiante alla spe- 
A mio avviso la deca 
denza è soprattutto culturale, 
comprendendo nella coltura i 


















































presi 


uli c'è crescita zero? 


di DOMENICO ZANNIER 





valon etico e morali della per 
gonna vimana è il senso ultimo 
della sita. N degrado «1 e iocen= 
lualo maggiormente in questi 
ultimi anni. Sono imputabili lo 
into, I meri di comunicarnio 
ne di massa, la scuola e la fami- 
glia, ma su quest'ultima porre 
delle amemuanti perchè awver- 
sita avvilita e distruita da nuo 
vi istituti sociali che vorrebbe- 
ro essere di progresso civile, 
mentre scardinamo e svuotimo 
il nuckeo basilare della socioà 
sfessa 


Seriveva Ugo Foscolo «Dal 





di che noere, tribunali ed arce 

diero alle umane belve cs- 
ser pietose», ponendo al centro 
matrimonio © 
l'armmanmi 


della civiltà il 
quindi la famiglia 
strazione della giustizia e le leg- 
gi. la religione, Foscolo era un 
laico, ma quei valori li mispet- 
tiva, ciò che il laicismo mo- 
derno completamente immora è 
zi vanta di ignorare, salvo a 
stracoarei le vesti dh Inomte a 
corruzione e delitti. Dobbiamo 
fare anche i conti com il femmi= 
nismo che nelle frange più fa 
natiche diventa il rifiuto stesso 


Un altro Timau in Kenya 


e riavna 
ARI Ki VT I 
alito Tina. Lin Ti- 
VIE RELA] È 
Fiorino, 


ve nelle 
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do Vani Cori | ati 


ae) dati anrareiti, i rapuazzi 





dl Timan. quela Carnico. ci 





me precisati FIOFIMO, fono Veni 





di il coMtestenToa, MON si ao 


ire rio quin! vrrarni Vaio, 
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MI ENO Tina. 





feci dI 





alimenti, di Muti prragnni a PINI 





rnorndo CORO CEFidà= 


VAL 


su don ir (ascorrere ser uno 


PMITETI del 
mente Ina i più poveri. 
hamio invano al ‘altro Pirani 


comarhenti ariili # chiesto in 


di LIBERO MARTINIS 
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cothia dettagliate mosizie ali 
quei donpati divogri 


larariri 


I beneti- 








scontrato da PIIssive, depp d- 


la 
Rit Cent RT IEfera i 





this 
FIVeRrerte CONT longto a fori 
parto: sia apeche di comtratico 
te modesto e anirteriorne corn 
testata, L'Arssn Geala, 


ta TOT è 
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vali for 
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big Aacifii 










avra Pariito dello 
LOS SE ua fre dra ri 
te riassmere: 13 1 "Li 


MI, n parato srafverficie all ANI 
Atri 


cenone del goal ferro ali site 


sedtaivini ir & village 


1 s ’ 
lattovtià soioli stente. li 


mercato dia invece sede antica 
cho s filoni, « du dra ano e 
diectito marte del More ci lo 
letra. Nan data parata per al 
nrlitarni a 


dl. dl 


1 Dupa- 


ida J 
fee farirtaTioniti, CENA, 


1 
rengioase, d 















deal sa 





F Li 
2 Ra RRETRI 


era stata 


e CON 
ale sentava ner 


distribaine cla srcilmi 


cer dl 
deeli 


URI: sali rar FE TL 


dremene, dedita alla 


EI OCcorr nr 
per parti su priaisti binari, Fi 
Minnay s0r- 
Renva, che 


all, Per 











coaeo di 


Rei 





ve il citate 





laifende sa 


ida 


è facilmen 
i it deri alpinista n afdoacre 
TP fion Fiorino Spr dealitaa dr 
quattro e più ruote, ao duo 


ta ; ! i 
irlchivlerite do statuine creto 


dli accettare la POP MLT LITE 
esistenziale è i cCompali Matu- 
rali che ne derivano. Im Friuli 
tutto qpessto e nsconirabile co- 
me dov Upi, TIRI CAS VITRO 
sconcerto maggiore perche in 
contrasto con la mentalità e la 
civiltà di cui ci siamo nwliriti 
nella nostra stona. 

Ellettwamente c'è Una 
ubricatura di bbera, ma an= 
che l'impossibilità di trovare 
il tempo per imparare ì valori 
morali, basati soprattutto sul- 
le conmvinnzioni religiose, per la 
direzione del proprio compor- 
lamento, Lo Stato Maliano ha 
nei decenni penalizzato la fa- 
miglia e tutte ke leggi varate € 
approvate dagli organi piudi- 
ziari smo andati sem pre IN Sen- 
so contrario ad essa fino a dis- 
solwerla di fatto. Quando una 
moghe è autorizzata a poter i 
terrompere li vata, silla epiche 11 
manto hi callaborato consen» 
sualmente, senza consenso chel 
marito stesso, autore lui pure 
di quella vita, siamo alla mor- 
te della famiglia e alla morte 
della nostra civiltà. Sono ridi- 
coli ghi assegni lambiari, ma mm 
compenso si abbonda nei me- 
si di licenza per puerperio per 
motivi sindacali 

La scuola non dé valori che 
minimali, perché la libertà di 
oppneone e stalla «cambiali com 
lussenza d opmione Pensa 


mo solo alle tremende lotte per 














un'ora di religione a una pa- 
polazione scolastica in maggio- 
ranza cattolica, con la 
che si discrimimano poche mi- 
Elina di redenti di altre con- 
fessioni, ai quali nessuno im- 
pedisce però di organizzarsi un 
proprio insegnamento. Se le 
maggioranze nom devono sol 
focare le minoranze, nemme- 
no le minoranze possono pre 
tendere di essere maggioranie 
Quesa non é democrazia. Il 
nome di Patria e praticamente 
niparso dalla scuola è dalla 
via politica. Si vada 1 vedere 
quali rappresentanze scolasti- 
che finsegnant e alunti) siano 
presenti alle manifestazioni del 
4 nivembre, Senza weali pro- 
fondi non si può accettare la 
vita, I meg di comunione 
di massa propongono un illu- 
«amo piurachso Lerrestre ci con 
sumi e di svaghi, che fa a pugni 
com i duri sacrifici di alleva 
re ed cducire chel Enel È 
pachi figli costano perché de 
vogo ivere tulto e il miglio di 
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Luglio 1993 


tutto per pareggiare com i figli 
degli altri mel superfino e nel 
vino, Il vestito vale più della 
vita. Ci somo anche coloro che 
non desiderano figli per evitare 








abbiamo un brutto awveni- 
* Crisi di speram= 
Oecorrerehbe 
Il henis = 
sere non dovrebbe logicamen- 
le contrastare i saloni autentici 
dell'uomo, ma per non preva- 


meare deve Inrovare orti linelh 





ché 
ee 
za c di fiducia 
‘munque una Fede 


questa 





chi COSCE 

Per parte Chiesa è 
le altre confessvoni rel piose de- 
ViNlo concorrere muaggLormeti 
te alla rinascità dei valori csi- 
stenziali. Le deleshe allo Stato 
non pagano, Tutti questi fat- 
ton generali contano in Friuli 








fi SE SI MUTE INWOCE da NEscere 
è perché è spe la volontà di 
vivere e di far vivere, Sie vo 
luto ridurre l'amore a puro 1p- 
proccio ammiale, consumisibco 
ma lantore SCOZIA spirito nhog 
che la gelida anticamera della 
oTie. 











iuttilio Brisighelli: panorama di Timau (1825 circa). 


cibo sti chi pole Jomiiri tail conricinto Apal'iucce Pesaro 





terieni smonizie 0 Daf cc edrriarata cite dn sempi di morevadi seri 


laoroerafio del paese Lemvori. Prazionii fiariattolie e APE AA ali- 


Hi è lltaro da fur Liarrprarit- Pelte verso | safari d'Africa, 


no dovrete 





amelte dl Fri 
tanto dallficite 





ar TI co Dee 


et ilo irararde ino do di “dali LASELTI 





foro del Timatn del Kenva 


Luglio 1993 
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i <il titolo di questo ar- 
licolo sa di sport è per» 
iché per alcuni di noi la 
vila è tutta uni com 

petizione, dal primo all'ultimo 
giorno, Ai tempi in cui la no- 
stra storia comincia il primo 
traguardo da conquistare eri 
quello di sopravviwere ai disagi 
di una nasca porera (e nom 
lutti ci riuscivano]. Poi si lotta- 
Vir per un minimo di istruzione 
che all'epoca era privikgio di 
pochi, € infine si entrava nella 
grande battaglia per la conqui- 
sta di uma professione è di un 
mestiere e soprattutto di un po- 
sto di lavoro, O si era preparati 
a sofirinre 0 di stradi se ne fa- 
ceva poca. Ne sanno qualcosa 
Renato e Vera Giovitto, cui è 
capilato in sorte di nascere nel 
povero Friuli fra le due guerre 
mondiali. Nella corsa sempre 
in silità della loro vita lavora» 
tiva la più importante e signifi- 
cotmva vittoria cli Lappa e stata 
alla Lost City, dove per una 
volta, tanto per restare in per- 


go ciclistoco, lamno indossato 
li maglia rosa, 

Cili italiani invitati all'inau- 
gurazione della Ciità Perduta 
di sol Kerzner, a Sun City, 
per aver partecipato alla sua 
creazione, erano parecchi. Si 
deve 1 loro se quel grandiosa 
ma non eccelso monumento al- 
la fantasia creativa dell'uomo 
puo aspirare a un posia fra le 
moderne meraviglie del mon- 
da. Quasi tutto quello che vi è 
da belle im cquel luogo è slalo 
creato dalle mam di artigiami 
italiani. Fraloro Renato e Vera 
Giovitto, fondatori e propre» 
tari della ditta Mossic Aris di 
Pretoria, autori dei grandi mo 
snici che abbelliscono la «Rae 
val Pool» del «Palace» e del 
pannello di pietre semiprezione 
che raffigura gli armimiali della 
mitica foresta che nella tanta= 
sia dei progettisti avrebbe cela- 
lò per secoli le meran iglie della 
città perduta. Non tutti 1 ma- 
saici di Lost City sono firmati 
dalla Mosaic Arts, Alcuni sono 
stati seguiti in Italia e mes- 
si in opera da squadre venute 
dia Rineenna, ma è proprio il 
confronto fra gli uni e gli al- 
tri sd assegnare la maglia rosa 
ui Giovitto, impegnati fra l'al 


tro da dicembre a riparare pe 
riodicamente i lavoni dei con- 
correnti, colpevoli di non aver 
tenuto nel debito conto le di- 


La cucina carnica 
(in videocassetta) 


el miaggio 1983 è nscilo in distribuzione nina vi- 
deorusettà FRS da 45 print sui snastgiari della 


Carnia, L'iniziativa € 


stata curata de Larciano 


Minghetti con le inniagini di Enzo Recusci, Gior- 


gio Baoento cd alii. 


fi lavare, con colenna sora del complesso «pento 


neo «Che di Preons del °° 


trictide Necchia, inizio con 


uno introduzione sulle bisi storiche ed ambientali di que- 
sta cucina, fondamentalmente povera e autoctona come 
tinte quelle montane, con eccezione dell'uno delle spezie, 
introdotte in Carnia dii « Clamdres, venditori catena 
cite de distriburento sine neeli imperi germanici cd altri 

Seguono poi quindici ricette tradizionali relizzate 
nelle cose e nei ritroranti della Carnia. 

Le 18 ricette del video «Carita in cucina» sono state 
pirate a; Cona Tarrato, Pondaro = Miltario Piaz, Armpezza 
- Locanda al Maggiolino, Ovaro = Ristorante kalon, Ana 
- Rifierio Farmaort, Forni di Sopra - Locanda alla Pace, 
Sauris - Risrorarnie Albergo Roma, Tolmezzo - Ristoran- 
te Albereo Malcaldo, Rivascletto - Risioranie Albergo 
Crivtafoli. Treppo Carnico »« Albergo Rivtoranie Fila 
i Î{pinar, Forni di Sopra e Afbergo Ristorante Cimenti di 
Tolmezzo. 

Il video è stato patrocinato di vari Enti dello Carnia: 
Azienda di Promozione Turistica, Comunità Mantra, 
ASCOM e DIPEA, 

La supervisione è sfata curata dal noto solette Gian 
ni Coserti di Tolmezzo e la distribuzione affidata al- 
lo CAC Editore, Foro Bumaparie 12 - Milano - Tel. 
02) 72023047. 





Nella città perduta - In Sudafrica 


Vittoria della «Mosaic Arts) 





I @iniugi Giovita in una recente immagina, 


versità climatiche fra VItala e 
il Sud Africa e di non aver dato 
ascolto ai suggerimenti disinte- 
ressati di Renato Giommto, 

In quella parte della «Poco» 
la Patriao che i friulani collo- 
cano «sli la da l'aghee {al di 
ki dell'acqua, del laghamen= 





Lo), si nasce contadini, mura» 
tori 0 mosaicisti. Come il resto 
del Friuli, é una terra di woni- 
ni forti e tacimurmni, aclibestrati 
dalla durezza della vita a sa- 
per fure di tutto, Eri di queste 
parti Primo Carnera, cosi a di- 
sagio sotto ke luci dei riflettori; 
somo di queste parti i Giovita 

Il capoluogo, Spilimbergo, 
da sz pre culla di artisti, vam- 
ti du un sscolo una scuola del 
mosiico che sa farsi valere an 
che nei confronti della ben più 
celebruti scuola di Ravenna 
Dalla scuola spilimberghese è 
uscito nel 1951 Renato Gio- 





vitia, nato a Castelnuovo del 
Friuli mel 1934, Dalla 
scuola ha derivato per inter- 
posta persona la sua passione 
per il disegno Yera Giovitto, 
il cui fratello era compagno di 
classe di Remato. In quegli an- 
ni le porte dell'istruzione erano 
praticamente sbarrate alle don- 
ne di provincia, alle quali « 
chiedeva sollanto che sapesse: 
ro badare alla casa e rompera 
la schiena sui fornelli e suli la- 
vandini da mune a sera. 

I tempi di maturazione del- 
l'epoca erano pal rapedi e quim= 
dia 17 anni Renato parte com i 
suoi attrezzi per andare 1 gui- 
dagnarsi la mita a Genova 
mille lire al giorno e 6000 lire al 
mese soltanto per la stanza 
e poi in Francia, dove prende 
la decisione di emigrare in Sud 
Amici. ia siccome e irulano 
e nom gli piace lasciare con- 
ti im #&tepeso, prima riemtra im 
Friuli per fare il militare e pre- 
sta servizio negli alpini prima 
a Talmezzo è pani nl «&Ariegna 
Finalmente libero, rifà le carte 
e nel dicembre del 1958 arriva 
da solo a Pretoria, ospite per il 
primo anno di compaesani che 
lo hanno preceduto 

Il lavoro per i mmasilicisti 
scarseppli e quindi si adatta a 
fare sopratiuito terrazzo. Do- 
pò tre ammi si concede una va- 
canza e lorma in Friuli a wizie 
Rare | gerilori. Ne approdiua 
per lidanzarz con Vera, che 
duc anni più tardi lo raggiunge 
in Sud Africa. fi sposano 
riconda Vera alle dieci del 
mattino del 9 luglio 1964, Re- 
nalo ha trent'anni, Vera ven 
tidue. Subito dopo si trasferi- 
scono a Durban, ma tornano a 
Pretoria dopo la nascita della 
primogenita Lina, nel 1967. Da 
allora nom si sono più mossi, sé 
nom per i ran nitormi in Ialia, 
per qualche viaggetto in Sud 
Africa e per occasionali scam 
pagnate alla ricerca di fumphi. 
Nel frattempo alla famigli; 
È aggiunta Marina, che adesso 
studia archutettura, Sia lei che 
la sorella hanno ereditato dali 
genitori il senso artisiico e un 
eranie talento nel disegno. Li- 
tu, chie hi sempre aiutato i pe- 
mitori nel loro lavoro, vltimua:= 
mente ha assunto un ruolo pr 
incisivo nella Mosaic Arts, cui 
il successo di Lost City ha pro- 
curato tanti altri lavori, anche 
a Johannesburg 

Li Mose «kris masse nel 
gennaio del 1970 nel parupe 
di casa. Nel 1978 si trasferisce 
A Sileertondale, alla periferia 


sisi 





' dei friulani Renato e Vera Giovitto 


nord di Pretona, n un capanne 
none chie Renato ha interamen- 
te costruito com le progrie mami 
e con l'aiuto di amici friulani, 
Il primo lawora è di foderare 
in misalzo Il pulpato «hi legno 
di una chiesa nformata olan- 
dese. Poi il lavoro quotidiano 
lo procurano soprattutto i pan- 
nelli decorativi per piscane, Lh- 
ce Vera che i suoi dellimi, polipi 
© pesci omino almeno la me- 
tà delle piscine di Pretoria. Di 
tanto in tanto arrivano anche 
le grandi commesse: un mosai 
co ci Gi metri qquiandrati per un 
supermercato di Hong Kong, 
uno di 10 metri per una pé- 
scina d'albergo di Honalulo è 
infine 1 clue soli dh 135 metri 
quiedrati Vuno per la piscina 
della Lost City e il magnifico 
pannello di 13 metri che vale 
uma lomtuma perché invece delle 
tradizionali tessere per mosaici 
sono stile usate cschusvamen= 
te pectre semi-preziose. Un ca- 
polavoro unico al mondo. In 
cinque mesi e mezzo di lavoro 
alla Lost Cily Renato Cioni» 
to ha percorso pal di 30M 
chilometri 

Cha dicembre, ogni due o tre 
settimane, deve andarmi reg 
larmente a mparare 1 mosai 
ci venni dall'Itabha, lavorando 
soltanto dopo la merranotie 
per non dare fastidio ai clien- 
ti dell'albergo, i quali di gioni 
no nba pessetti del mozuoo 
che si [rantumua per portarseli 
via cOme sOUvVEnira. 

Come in tutte le corse, anche 











I mosaici che abbelliscono 

la «Royal Pool» del «Palace» 
che raffigurano gli animali 

dalla mitica foresta 

che avrebbe celato le meraviglie 
della città perda, 


in questa i vincitori di tappa 
simo attesi du GATE Sempre pu 
impegnative. Ma siamo sicuri 
che. adesso che Phanno indos- 
sata, i nostri cari amici Renato 
è Vera porteranno la maglia 
rosi fino al traguardo finale 


A Collina di Forni Avoltri 
La staffetta «Tre Rifugi» 


i svaipera, a Collina di Forni Avofiri, nel mere di 


agosto, la 3i*Sraflfernta a Tre Rifiuto, 
im maniera 0 parieripazione inter 


Co Au ! 


Lit etere, questa comipetizinie 


ALI di CERI 
Jràl rente f aî= 


vede cinca 





un centinaio di sqrandee partecipati e parecchie mrielttara cli 


speraroni dissernbrani liga il pero 
muiatisere che da È 


coniato aan 





Toalazzi. | ‘alain e Marinelli, One 


da altre duri 


xo sentiero vc Apinoitia 


pendici del none Cagli 


Poaciiro dl Suit i 
«lina portano a rifugi 
quersa di fmra- 


entri dl quara, alle 


Organizzatori toto i anni dell'US. Colla e del Circo» 


fo Cuiterate «È. Coarmerge clu 


anioni del Inogn, a 


alla scopa di 


per l'occasione, Mmaicnr 


rizzo è Jar commaren vale fi 


A cnea del consiellere e coordinatore è 


no Grassi a 


vata realizzata na ni 


ft RP ROTE 
I 


della inentestima edizione, con FIiete ai ne dell'elica 


Chi intendere riceverne una è 





persi all''Liirte 


f 
Aportiva Coalllag, FI0D0 Calle di Fang A valiri 





| ballettino del sodalizio 
invano di Lig «Ator dal 
Fogolàre reca un messag- 
gio del Presidente I. Hal 
dissi riguardante l'annuale im 
contro degl emigranti in Frou» 
li nel mese di agosto {dome- 
cnaca Sl Seme un comunicato 
del Console Generale d'Italia, 
A. Ceccarelli sulle nuo le; 
immobiliari in Italia. Seguono 
poesie di Collodi e di Giso Fio 
in lingua friulana. Il 30 maggio, 
[Sesia di Pentecoste, il Foagolàr 
Furlan di Liegi ha organizzato 
la gita annuale dei soci a Mid- 
delbiure in Qianda. Hanno Gatto 
viti al Parco delle ostriche e ngi 
una stabilimento di scelta delle 
onere per raggiungere Middel- 
bure e visitare il meraviglioso 
Parco con la nproduzione della 
calli in maman 
Dopo il pranzo hanno at- 
traversato in battello l'Escaut 
Hanno visitato la città di Shuis 
dove gli abati vestono anca 
ri i costumi tradizionali di ep 
ca ottocentesca e le case han- 
antenuto l'antico stile ar- 
nico, Rientrando in Bel 
gio | guanti hanno soslato 
Konkke sull'Atlantico per rag- 
giunger infine Eeklo per la cena 
cakda. Im serata erano di nuo- 
vo alla sede del Fogolir a Lie- 
gi Alcune pagine sono dedica» 
te all'Udinese, club e squadra, 
del sodalizio, fondato mel 1964 
è oggi giocanie a livello pro- 
vinciale. L'Udinese di Liem ha 
vinto la coppa della Provera 
{1989/90 il Challenge Vander 
Bict (1991/92) ed è stata se- 
mifimalista nel Challenge Slijvo 
(TITO) 












88 In 
Sudafrica 


Rosa Cividino, originaria di 
| irtegna, ma rosidanteo a 
Johannesburg. Sudafrica. è 
stata lesheggiata per | sod EB 
anni dalla famiglia che, come 
mostra immagine COTAPrAT- 
de ora quattro generazioni. 
Con la bisnornna Rosa, brovia- 
sz a sinistra la nonna Massi: 
mina, in allo al cenbio il nipa- 
le Roberto & ìn braccio, pieno 
di attenzioni da lutti quandi, 
il pronipote Lorenzo. À que 
sl'ultima, giunga l'augurio di 
èhegperne «bien è in salùbte è nl 
la bîsnonna di arivà pardabon 
al 100! Hol sarès màl monio?a. 





VOS 


NOTIZIE 


della Famée Fertane di New 


n «Notizie periodico di 
infarmrazione dello Fannie 
Frane di New Fark al 
ohio modo di cosltere le 
varie altività del snlentizio fire 
amo della curdi E 
vito il iratguoardo dei novi n 
mai Francesca Marchi, Sour» 
va soci dello Eiunie Furiame. 
Fraticesca & stato dichirata 
Wemnbra Chrorarie del sodalizio 
Il ristorante Do Mare è ana 
i prrano duoge d'incontro dei 
Fri a New Fork, (rana i 
Fritali È mato devarrao dal ser- 
remota del F076, [o sierra Mar 
chi st ORO nei fo FIT 
rante uno speciale fondo per la 
rinascita e darai | 





Noro leale» 



















ai fondo per la ricontenziane. 
I Presidente dello Farnde Pe- 
ter Fisso ho dimnato rana tanga 
all riconnaciatento a Nina Mar- 
chi IR parma? specloli {Potrai a 
Marchi  Restanrani con da pre- 
senza del Consielio Direttivo, fn 
i) o ade en sto atarata 
Lorenza Marchi nel 1938. Nella 
circostanza Peter Fisso ha an- 
nuncdato che Froticerca Marchi 
revo ricermnio | ononlicenza di 
Cavaliere al Merito della Re 
pabblico lialtonoa, Motti gli at 
tn datti, Tra ie mranile 


EIIPI dr i 
aurività della Fo- 
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Da «Madone di Mont» 


‘Unione Friulana 
Castelmonte  {Ma- 
dome di Mont)di Pa: 
blo Podestà di Bue- 
nos Alre ha celebrato il 21 
marzo di quest'anno il ven- 
tollesimo anniversario della 
sua istituzione. Nel bollet- 
tino informativo dell'Unia- 
ne trovamo ln parola del 
Presidente Augusto Domini= 
ci all'inizio del nuovo anno 
sociale, Egh afferma: «Tutti 
moi siamo ‘testimoni degli 
ideali, degli scopi, dei sacri» 
fici e delle gioie indimentica- 
bal che abbiamo comdiviso è 
vissuto, Ora è visihile il se- 
eno della mostra presenza è 
del nostro amore per la terra 
«i origine e di adozione». E 
prosegue ringraziando colla 
horatori e amici e i sacerdoti 
che animano spiritualmente 
il Santuario perche la Chiesa 
e radicata nella cultura lmiu= 
lana 
Un senso di gratitudine 
profonda va a Friuli nel 
Mando e un inguno cordia- 
le al nuovo direttore dr. Fer 
ruccio Clavora. Un augurio 
corde mene cepresso per 
Padre Claudio Smedero in las 
sc di guarigione perché ritor 
nia operare nella comunità 





Visaisi che tane” furlans 
FRIULI NEL MONDO: 
regala un abonament 
al è un plasè ch'al coste pòc! 





Sort 


ite nunovavartere epica 
in aprile Sincontro del Comira 
Blirettivo, la Festo di Pasqua, 
l'incontro cos sli atralennti frana 
ni ia visita alla sede. da piomata 
del litro, In regio da Festa del 
de Mama e Macario con lo 
Foivice Furiane di Hdrinetan e 
l'Arabia Generale. Nel arene 
dl grugno il programa ha aero 
dr calendario i Canvegne della 
Gioventi Friulana nel Frigoli- Ke 
io Gitalio è dl Giorno det pa- 
done stri creati per dl loro 
apporto al mecesa dello parata 
per d'amniversanto li Cafosraba 
furia Cardio, Nora Aa 
drenzzi Composto, Marr Ra- 
sari Senti, AMfere Rosa Keane 
dv, Rosetto Sonmararo, Mary 
Eualioni e Lich Mined. Melina 
Firsot, aipare di Peter e Flanta 
















ix ao, fiat La PROPSITIETIOA 
aleninie liriche, prbblicane dal 
l'Accademia Artericana di Poe 
sto in Anflfopy af Poetry by 
Fonune Ainierica 1900. Congra- 
ilazioni per Melina, Roberto 
Lire rappreseanteri if Faga- 
lle ali New Fork al Caritesno 
birdiale della Gioventià di ori 
pine fiala mel Frisoli- Penezia 
Grind. N Fopodir uavavorbere 
infero inattre diflandere il ca 


srunte fiano, 








el ph 801 


Dia parte sua Padre Claudio 
manda il suo saluto dal let- 
io della sua sofferenza, pre- 
gando la Vergine di Castel 
monte per il ritorno. Padre 


DAI 


Nozze d’oro in Argentina 


ce he di dò 


sw L 





di Adelaide 


I sodalizio friulano di 

Adeliide ha avviato con 

entusiasmo le nuove atti- 

vità sociali del 1991. Tra 
le manifestazioni molto riuscite 
ricordiamo la festa di Carmeva. 
le con la gara per i migliori co- 
stumi mascherati. Per il miglior 
costume da donna ha vinto Li- 
na Collini, vestita da wikinga 
e per il miglior costume mu 
schile ha vinto Stelo Collina, 
vestito da bandito messicano. 
La migliore Coppa era quella 
im costume di selvaggi africa» 
ni, Sono state eseguite scenelle 
Miolio belli i costumi del giova 
ni. Erano presenti anche amici 
iricstini e piemontesi. Nel imese 
di maggio è stata organizzata 
la festa delle Mamme. 

E stata celebrata la Bessa in 
italiano da parte di Padre bMar- 
co Bamnaglia, di origine friu- 
lina, con la benedizione delle 
fotografie delle mamme, È se- 
guito il pranzo con musica € 
un regalo per tutte le mamme. 
Pure in maggio ha avuto luogo 
il Ballo della Croce Rossa, È 
stita scelta per il convegno del 
giovani in Friuli la socia Julie 
Baldassi, che parteciperà all'in- 
coniro insieme ai giovani de- 
gli altri Fogolirs australiani, in 
tuto B membri. Ci si prepara 
anche alla IN conferenza regio» 
nole sui problemi dei migrati, 
che si svolgerà da settembre 
a novembre. È stata aperta la 
biblioteca del Fogolin con la 
direzione della sig.ra Elda Mo 
netti 


Luigi Gloazzo nel suo indi- 
rizzo parla del valore della 
sofferenza e della esperienza 
delli sita nelle difficolta per 
miturire sempre meglio nel- 


Attorniati dal Migli, dalla misora, dal nipoti = da amici, hanno festeggiato 
in Argentina li loro 50” anniversario di matrimonia, | coniugi Antonio 
Chiarvesio è Marla Toniubii. L'amico Duilbo Campana è la consorte 
Maria Dei Do, recatisi per occasione a trovarli, ringraziano saenti- 
lamente per Fospilalità ricevula, rinnovano laro tandiesimi siuguri ed 
inviano tanti cari saluti a tutti | paesani di Rodeano nel mondo. Un 
particolare saluio, ancora, al cugino Memo Campana, già presidente 
del Fogolàr Furlan di Sault S.ie Marle, in Canada. Come dire insomma: 
«Gi profile de ocazion, per saludà duc!» Da Friuli nel Monda, «ogni 


ban al navizie, 





GOL À 


FOGOLA 





Luglio 1953 
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| Fogoldr di Windsor ha orenizzato il Banchetto Alpino pres- 
so do a hello sede. Allo festa conviviale era presente mele la 
closica polenta frilmig. Contri e danze hanno fano il resto, 


MII pennaio si è svolta ossemndileo were 





ine del sani can cem 


inclina partecipanti. Lo secondo aentien pesterale lho avito 


lago il DI febbraio 


i neeid marzo il prof. Nerca Perini. nativo 


cli Arsegna, da senno ano csnnrniente conferenza sullo lelleralara 
dritta. L'Assoclazione fentninile del Focolie ha fenesgtiaso in 


aria dar erlovmala (ALII devna DIS DET Ci 


fevenza di Maria De 





Franceschi. fr precedenza avera anto luogo Poesie, segnata 


da na interessante tonbela, 


Fronsiono cgregranaenie do ille 





deco del sodalizio, f former di 


bacce, maschile, femminili è misto bano afrenuno mollo snccruo 


per 


Muri 








partecipanti e pubblico, Da wifadagine di wi giornale focale è 
toto ele fo secondo dreigrnan prasrdonitoa et Wundror, altamo l'intarlinni "a 


l'italiano, parlato da circa 6000 persone, specie in famiglia. 


|@l 


Ladin i fi 





Jacariso di Avellaneda 
dedica la prima pagi- 
na alla conferione della 
polenta tipica delle pen- 
ii inulane, a partire dalla introdua- 
sione in Furopa del mais, grano- 
turco, Tuttavia im Ermub s1 Lacewa 
una polenia di songo, cercale an- 
cora più povero fin dal tempo dei 
Romani. La polenta è stata la do 
rata regina dei focolen firnulani sta 
in Friuli che all'estero e in molti 
casi lo è ancora, quale riscoperta 
della cucina del nostra passato, 
Il Centro Friukano da Avellane- 
da di Santa Fè sia preparando la 
nuova edizione dei Festival Na- 
rionale © Internazionale di Miu 
sica Frulana per il mese di set 
tembre di quest'anno. Un nicor- 
do è dedicato a Fochin, alias Er- 
sit Werner Neumann, maestro dì 
cano e membro del Ciruppo Un: 
rale del Centro Fnulano, culiore 
delle tradizioni canore del Friuli, 
anche perché figlio di inaclne frati 
lana. I Centro Frulimo ha nice: 
vuo la visita della Famiglia Ras 


( Argentina) 


la sapienza di Dio e dell'uo» 
mo. Nel ‘92 il Santuario ha 
visto l'anniversario dei cadu- 
li in Russia con la 5, Mer 
sa, celebrata da P. Mecchin, 
la Festa patronale della Ma- 
donna, la consegna di una 
targa di Mcomoscimento i 
coniugi Luigi e Bruna Duri 
per la loro collaborazione a 
favore della collettività friu- 
lana e ai coniugi Tullio e Elis 
Sicuro, da parte dell'Istituto 
di Cultura Argentino Friula= 
no, su proposta dell'Unione 
Castelmonte. Nella Sede del- 
l'Unione Madone di Mont si 
sono incontrati i responsabi 
li della Confederazione delle 
Socseti Argentime Prulane 
sono la Presidenza di Bian 
chet, Mel Santuario si sono 
incontrati i Frmulami porde- 
nonesi, soci dell'Efasce, per 
onorare la Madonna e rin- 
saldare i vincoli storici e cul- 
turali con la terra d'origine. 

L'ultima decade dell'anno 
ha vwisio la 
di chiusura dell'anno sociale 
con l'Orchestra Folklore Ar- 
gentino. Seguono intervizte 
di Mons. Louis Villalba, che 
& stato a Udine, e di Mons 
Mecchia. 


ma nifestazi LHC 





àcarìs 








Rara — At TE 





san di Goria, venuta a inovare i 
parenti argentini, In aprile è stata 
tenuta l'Assemblea del sodaliao 
mulano per il rinnovo del Comi- 
tato Diirettino, l'approvazione dei 
bilanci annuali, la svesara dei mo» 
vi programmi ch attività. Molto 
successo ha avuto a Colonia Ca- 
rova la Festa o Sagra dell'Uva, 
presen 1 «ingenti del Fogolir 
Hi celebrato la Messi Padre Lui- 
gi Gioamo. Hanno cantato il Co- 
ro, | Fratelli è il solista di fama 
inlermarionile Beppino Lodolo 
Aftollatisimo il destinare comuni. 
lario con la partecipazione di nu- 
merca artisti: gli mio di Caro» 
va, La Banda della Giendarmena, 
ii Complesso di Danre Folclori- 
stiche Argentine «Pericome di C 
Carova è Reppino Lodalo 

Per loogsione ce sulla una 
mumione tra le delegazioni dei cen 
în imulami argentini. Molto inte 
resante è limbermata a Fortunalo 
Rizzi, personaggio emblemalino 
di Colonia Carova sulla storia dei 
coloni e lo sviluppo della città. 


Il più giovane 
italiano 


Be non andiamo errall, ara do- 
vnebbe aver compiuto ll primo 
ano di eta. Si chiama Enrico 
Bearzi e risiede a Bahia Blan- 
ca, Argendina, dowe | genfiori | 
si sono receniamente irasteri- 
li dal Friuli per operare pres: 
so ll Consolato Generale d'Ita- 
lia. Salro smentite, dovrebbe 
cassre quindi il più giovane 
îtaliamo in Argentina. Pubbli= 
chiama velendiari la sua folta è 
sblutiaimeo cordialmente mame 
ma Simonetta Tomasslig è pa- 
pà Livio Bearzi, che sappiamo 
aasare carl a cordiali amici di 
Friulî nel Mondo. 


Luglio 1993 
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Che cosa sta accadendo 


erco di mettermi nei 
panni dei friulani che 
vivono all'estero, lons 
tani dalla terra ver- 
so la quale provanme sentimenti 
di nostalgia, che hanno notizie 
frammentarie di quanto sia ac- 
cadendo in Italia, ed in partico. 
lare nella loro regione, E provo 
Di MITI VEL ST lo stupo- 
re, lo sconforto, la rabbia che 
casi devono provare per l'im- 
capnolta di vedere chiaro nelle 
mille (e tuttdaltro che esaltanti) 
vicende di cui si alimentano le 
cronache da più di un anno a 
questa parte e delle quali per- 
cepiscono echi magari distorti 
e comunque allarmanti 
(Questa rubrica a cui mi ap- 
plico mensilmente da qualche 
anno non è la sede idonca per 
una riflessione di carattere pa 
litico, in quanto ha sempre pri 
vilegiato i fatti di costume che 
meglio di altri eventi — a mio 
pudendo sanciscono l'evalu- 
zione della comunità alla quis 
le noi tutti apparteniameo. Ma 
ora è accaduto un fatto nuovo 
È proprio il costume che ha 
permeato di se la politica, com- 
ponendo una micidiale misce- 
la che e esplosi e comuna 4 
esplodere con cadenza quasi 


on è emblematico, 
rappresentativo di 
una comuniti che tie 
ne il campo oramai 
da un millennio, come quello di 
Udine. Ciò non toglie che sta il 
più armonioso ed elegante del 
Friuli. Insomma il castello di 
Colloredo di Monte Albano ha 
tutti 1 titoli per collocare co 
me una memori rara e perfino 
sofisticata nel cuore del siste 
ma friulano. Lassù, in cima alla 
lunga salita che muove da Fa- 
gniacco e che nell'ultimo tratto 
fi trasforma in un erlo rettali- 
no, un rigido nastro gngio tra 
il werde delle colline, esso chiude 
e definisce un paesaggio straor- 
dinariamente gentile 
Il verremoto del 1976 lo mall- 
tratto duramente, Ricordo 1 sal» 
dali che i avventuravano Ura le 
SUE MUni s0Oiese per SOC 
rere gli abitanti del paese. Ri- 
cordo gli occhi umidi di um ser- 
gente a cui una vecchia donna 
per ripagarlo dell'aiuto che le 
aveva portato, ollriva un sala 
me e una bottiglia di vino, E bui: 
«No, no, signora. Tenga per = 
queste cose. Ne avra certamen- 
te bisogno. E poi siamo noi: bo 





acconnaee di Lino Za- 
mesi an è porsi 
man ni sfrettoa reni 
ue con ln sitaria è 
mne Anne di Pordenone 
e dello cri ce d'azienda dn 












avaro sono la nua condizione, di 


quotidiana sotto | nostn occhi 
lasciamdeosci attoniti e turbati. 

Il costume come esipenza 
fondamentale della politica, 
ma anche, nella sua valenza ne- 
gualiva, come elemento distrut- 
tivi di quel rapporia fiduciario 
tra clettoni ed eletti che rappre- 
senta la sostanza della demo 
CMAzia 

Quel rapporto putroppo si 
è incrinato. Ecco perché la vi- 
cenda nallana attraversa una 
fase di intensa passionalità nel- 
la quale sobbolle di tuito, dalle 
ssqpenze di chiarezza è di giu 
stizia, al clima nccusatono in 
cui si è come immersa la Pe- 
nisola. Uscirne non è facile. In 
omni caso ci vorrà del tempo 

Quanto al Friuli, è stato 
giunto anch'esso dal cxk 
che scuote il Paese e che si è ab 
battuto con violenza sulle ele 
zioni del 6 mugno ridlisegnando 
la mappa politica della regio. 
ne, mandando in orbita la Lega 
Mard le cui proposte di rottura 
dei vecchi equilibri somo state 
raccolte dall'intera Padania, e 
penalizzando duramente i par 
titti di governo In pietro trava- 
glio ideologico e organizzativa. 

Questa è la realta. Econ essa 
il Friuli-Venezia Giulia si deve 







ora misurare. Nel momento im 
cui sto redigendo queste note 
la situazione è Muida. Nessu- 
na delle forze pole he mmiaste 
in campo è in grado di po- 
wernare da sola. Oecorme che 
&l definiscano muove aggregi= 
zioni, muove intese, perché il 
dato elettorale è solamente il 
punto di partenza di uma der 
si filosofia dell'amministrazio- 
ne pubblica. 

Resta da vedere se il cam 
biamento imposto dal fi pugno 
è solianio un problema di uo- 
mini a tende a incidere pai in 
profondità mella sostanza stes 
sa della «filosofie alla quale 
la Regione hi sodanzialmen 
te obbedito fino dal momento 
della sua costituzione. E cioè 
la dilesa dell'auvomemaa atte» 
nistrativa e l'apertura verso | 
Razzi comfinanti che lia perfe- 
Fionalo nel tempo la sua fun 
rione internazionale, Ma penso 
che non sia questo l'obiettivo 
del cambiamento richiesto dal 
l'elettorato, Ritengo che tutto 
si risolva in una questone di 
costume e di adesione a quel 
principio biaslane della demo 
crazia rappresentato dall'alter- 
nanza delle forse politiche al 
governa della cosa pubblica 





Panorama di Cividale con il Ponte del Diavolo. 
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del Collegio nazionale, il 
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pra sccomalini e dn ci Mipife hat 
che sona i frati diviniivi del 
fa categoria del periti taclberte ict 
del fà del lara 
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nivedo di lrvorare. Î che 





Ino formmariane è 


traril= 







ica finisce per ame 


maoraali 


fù i cli Pi 


fo Den dle 


Il castello di Colloredo di Monte Albano 





e | miei womini che vorremmo 
offrirle anche tutto quello che 
non possediamo 

Ulma scena simgolare nella 
quale si riassumevano l'animo 
e lo stile del friulani colpiti du 


una tragedia immensa, e la com- 
mozione, la sorpresa, perfino la 
mibitudine del loro soccornio» 
n. 

Ed io, cronisia, testimone di 
questo e di altri nulle esenti le- 


cati a quelle siornate doborose è 
stralunate. trovavo naturale che 
quelli soldanetà alla rovescia 
per la quale chi era soccorso 
s0Ccarmeva a sua volta il soccor- 
more fi manilestasse proprio si 


Ricordo di Lino Zanussi 





veutande i principale produttori 
di apparecchi donestici in Enro- 
pars. Ecco d'incipii. programmini» 
fico del fibeo Lino Zanussi, chi 
Mero Mortimazzi è INîoo 
ai dro scriffo co queritro miranti, 


Marri 


edito dallo Studio Test nella col- 


la ema da 






metano dei personaggi cine m- 
sas TT i 
ito contribuito a definire la storia 


di Ta fregio NI sfriai Soma 





co, ni anche politico, ciallamale, 
dall'mperno socie, dello spori 
e del cortine. 
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aperti postirvi ch Na perra- 


mani a sar quae fear che corner 
uo cano segi ama partico 
dtinalità. 
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nel prolondo della berra, Queste 
emozioni così lonuune nel tem- 
pa, mil così vive nella mia me 
moria, sono state ravvivabe da 
una note: fcorrono 32 ma 
liardì per ristrutturare l'antico 
maniero e destinarlo ud attivi 
ti culturali che rispecchino les- 
ze del Friuli. E un propwrato 
nobilissimo in se, ma anche di 
utilità pratica, Perchè è difficile 
trovare niferimento più adatto 
di questo castello ad un'imizia 
tiva ché è patrocinatu dal Cum 
sorzio per la salaguardia dei 
castelli stonci della regione è 
che ai propone di fissare il luogo 
in cui raccogliere appunto Nes 
sensa culturale del Friuli, ei 
tere in evidenza le tappe delli 
sua storia, il nesso che lega le 
anioni alla fissonamia attuile 

Il Consorzio ha lanciato in 
qpuiesto senso un appello al sin- 
daco di Colloredo Raberio Au 
naro e all'intero moncdo politi 
co del Friuli-Venezia Giulia. E 
augurabile che venga raccolto 
perché questo © uma irmpetil 
snccasione di rinascita cultura» 
kes di cui restera a lungo il segno 
nel lempoa 
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La chiesetta di Santa Petronilla nella campagna Sanvilesa, 


BO MARANO LAGUNARE - N 
premia San Vito alla famiglia Mazzola 
di Genova — Il premio San Vito, del 
Comune di Marano Lagunare, è giun- 
lo quest'anno alla quarta edizione. 
È stallo assegnato alla lirragglia higcr- 
sola di Genova, titolare dell'azienda 
Igino Mazzola Spa, produttrice del 
tonno Maruzzella. Nella motivazio. 
ne si legpe «È um riconoscimento 
una famiglia di imprenditon che ha 
contribuito in modo determinante al- 
lo sviluppo economico della cittadina 
lipunare, operando in questa da più 
di 55 anni ed assicurando a pai di 200 
dipendenti la tranquillità economica 
per le loro famiglie». In precedenza, 
u premia Sam Vilo è stato IERI TRI= 
to all'arbitro di calcio Giancarlo Dal 
Forno nella prima edizione, € poi di 
seguito a Giuliano Tempo, presiden- 
te dell'Unione promnaale artigiani da 
Venezia €. nel “92, a monsignor Elia 
Piu, pievano di Marano Lagunare 


Porcia: la torre dell'orologio, 


BE Obi - Il «Saggio dei ra 
pacs» della Banda misicale i co 
romamento di un anno di intensa atti- 
sità la Banda musicale di Porcia, con 
il patrocinio del Comune e la collabo- 
rizione dell'Assessorato alla cultura, 
hi organizzato il «Sggro chel rugia- 
zi#. Tutti 1 giovami che hanno parte- 
cipaio ai corsi musicali curati dalla 
Banda purliliese si sono esibiti nel- 
l'auditorium della scuola media, dove 
il numeroso pubblico intervenuto ha 
potuto ascoltire e applaudire Giaco- 
mao Ros, Renzo Sedran, Inan Spagnol, 
Kkaurizio Rosalen, Sandra Benatelli, 
Giuliana Pasut, Marco Polles, Ema 
niuel Rosalen, Silvia Sepato cd Elisa 
fano, che si sono cimentati in bra- 
ni di Mosari, Haendel, Beethoven è 
Bach, Rell'occasione sono sil pre- 
seniati anche alini allievi, che attual- 
menie frequentano k lezioni di teo- 
rin e solfeggio è che succcssivamen 
îe saranno inseriti nell'organico del 
compiesso bandistico, Nelcorso della 
serata, il presidente Alessio Santi ha 
nvalio un particolare rineraziamento 
agli insegnanti Pirola Sacchetti, Dent 
Santi ce Mara Antonietta De Giusti, 





DO SA VITO) AL TAGLIA 

MESTO = La sagra di Santa Petro 

nilla a Savorgnano Nel Sanvitese 
è nitormata una delle caratteristiche 
feste popolani: la sagra di Santa Pe- 
tronilla a Savorgnano che si è temuta 
alloro alla duecentesta chiesetta, cos 
strutto clau Iriato bemedbettimi di Sesto 
al Reghema, in uno degli angoli più 
caratteristici e suggestivi di tutto il cir- 
condario e della campagna sanvitese. 
Per tutta la durata dei festeggiamenti, 
dai chioschi sono stati forniti piat- 
tie sami bocali, mentre don Luciano 
Peschiita, attuale parroco di Savor- 
gnanos, ha celebrato una Messa ve- 
spertini alla quale hanno pariecipato 
mmenose: coppe che si como sposate 
in quella chiesetta, 


n Di BOYEREDI I MANO «=> 
Una biblioteca viva e attenta — Sem- 
pre viva e attenta alle esigenze cultura- 
li la biblioteca comunale di Roveredo 
in Piano si è mantenuta ad un livello 
capace di soddisfare le varie categorie 
che la [requentana com uma: benden 
zi all'aumento di anno in anno. Lin 
bason passo im avanti È stallo compinio 
lo scorso anno con un salto di qualità 
per quanto riguarda be letture preferi- 
te particolarmente dii giovani. Il pa» 
trimonio librario consta attualmente 
dii oltre settemila volumi disponibili, 
diem un terzo prende regolarmente la 
via delle abitazioni roveredane per la 
lettura in prestito. Le betture in sede 
ele consultazioni di opere scientifiche 
da parte di studenti confermano la 
tendenza positiva, Il bisogno di legge» 
re @ di tenersi informati cresce nella 
cittadinanza che si rivolge alla biblio- 
teca sempre in maggior DUmMero 


na +TSO AL TAGIIANIE 

Vil- A Siraccis nel 1511 ci fu un'appa- 
rizione Siruccia, un piccolo horgo 
im comune di Camino al Tigliamene 
to, sta «rischiando» di assumere una 
certa notorietà, in quanto il pivese po 
trebbe diventare meta di molte per- 
spe curiosi ma anche credenti. È 
alata infatti diffusa la notizia secondo 
la quale il 30 marzo 1501 ci sarehbe 
slala un'appanzione della biadommna 

La scoperta dell'ipparizio me e dovuta 
allo studioso Benvenuto Castellarim è 
al parroco di Bugnins, don Riccardo 
Florcani, che hanno ninvenuto un do- 
comento dal quale si rileva che la Ver- 
cine sarchbe apparsa a ona bimba di 
13 anni «proveniente dal vicino paese 
di San Paolo, in contado di Belgrado, 
mentre raccoglieva fasce «di tralo 
chi vile in un campo di giurisdizione 
di Straccis». L'analisi del documento, 
rinvenuto tra i libri di uno siorico ve- 
neziono, Marin Sanudo, prosegue com 
estrema allenzione. Il fatto «a comune 
que inquadrato, secondo don Flora: 
m, nel contesto della stona millenaria 
delli Pieve di Rosa 


Mg CARLI) - Il territorio popo- 
lato fin dalla preistoria — Il ierritorio 
di Carlino in epoca romana è stato il 
tema di una conferenza tenuta dall'ian 

cheoloso Fabio Prenc, per iniziativa 
dell'assoagigione «f'hiamanae, 1] rela» 
tore, prima con cartine topografiche 
del comune e delle sone limitrofe © 


poi con diapositive, ha messo in evi- 
denza come il territorio della Bassa, 
in particolare a Carlino, fosse popo 
lato fin dalla preistoria da numerosi 
imesdiament umuni. 


BE CORMONS - Uno studio sul 
boschi del Collio — E siaio presentato 
iv Corman lo studio sulle ipologe fo 
restali redatto du Giancarlo Quaglia 
per conto della Comunità montana 
del Collio. Lo siudio cataloga in pra- 
tica la wegetarione boschiva, aggior- 
mila al IPA che si può identificare 
im querce puri, querceti must, quer 
cetl termodili, castagneti, carpimeti di 
forra, boschi igrofili, rultiimieti, boschi 
di neosformazione e rimboschimenti. 
La superficie attuale del bosco occupa 
nel territorio della Comunità monta 
na del Collio una superficie stimata chi 
2.485 ettari. Nello studio si sottolinea 
ancora come debba essere sfatato il 
luogo comune che i boschi, in epo- 
Ca storica, si eslendessero su superio 
minori delle attuali, II pascolo Mis 
fatti e ke frequenti vilizzazioni, disor- 
dinatamente esercitate di popolazioni 
rurali powere e numerose, sono stati i 
pricipali fattori della misera struttu» 
rale comsistenza dei boschi del allo 


Mm <A.) - Segnalati i per- 
corsi per conoscere le bellerze naturali 

In previsione dell'estate, Mianiapo 
zi è organizzata per offrire a buristi € 
cittadini la possibilità di conoscere le 
bellezze naturali della zona. In par- 
ticolare, lungo i versanti del monte 
Jouf sono stati segnalati vari percorsi 
che si possono elletiuare sia a cavallo, 
si com la mountain bake, sia a pie 
di. I sentieri per le camminate vanno 
dal Castello alla Croce, mentire gli al- 
tri riguardano il peroni dalla Cava 
Fis alla Malga Piccoli, da questa al- 
la Pala Rarzana e alla forcella Della 
(Croce, In collaborazione con iutti gli 
scalatori è stata anche concordita la 
sistemazione della palestra di roccia 
della Val Colvera. 





Ea CAFRIVA DEL FRIULI » M 
via al progetto «Parole e colonie in 
friulano — Ripristinare il valore di un 
antico linguaggio romanzo, il Friula- 
no, avvicinando i bambini alla bettura 
dei bibi illustrati di letteratura gio- 
vinile, Questo, in sintesi, Dobeetinea 
del progetto triennale «Purole e colo- 
riv, avviato a Capriva, dove é stato 
parescentala il vole £%t cu da va 
fis: una favola per bambini serittà 
da Maura Picnich, sapientemente il 
lustrala da Alessandra INEste e tra 
detta In caprivese, com VIVO Compiz 
mento dell'autrice («ha tramandato il 
mio pensiero con sapore popolare»), 
da Delchi Tirel, uno scrittore — co- 
me Tha definito Lucianò Spangher 
più vicepresidente della Filolopca per 
il Gornziano — dotito di forte spara» 
zione letteraria, che ha saputo restare 
fedele al testo e alla morake della fa- 
vola». Il Domine, com im iGla il sin 
daco Tonut è l'assessore alla cultura 
Corazza, lui espresso viva pratituclime 
agli autori, con l'auguno di un felice 
prosieguo del progetto. 


Ego ; Erkibii.i} - Pesa grossa 
sullo Stella Pesca grossa a Sterpo 





Premirisceco: la iorra del Watisone. 








Di fiume Stella. 


di Bertolo. La preda e un luccio di 
10 chilogrammi, lungo un metro, cat- 
turato da Roberio Flumignan, di 18 
ammi, nel porno dell'apertura stagio- 
nale della pesca. La cattura ha pio» 
wocato prande soddisfazione im tutti 
i pescato della frazione di Sterpo 
che da lempo avevano noalo nelle 
icque dello Stella il grosso pesce muo- 
tare vicmo alle rive, ripromettendosi 
di tentarne la cattura 


Dn POEFFITiI:- Parto da record 
in una stalla Parto da record in 
una stalla di Pampaluma di Porpetto: 
una mucca ha partorito tre vivellini, È 
accaduto nella stalla di Corrado Mi- 
nule, dove lammale e sialo assistito 
dai veterinari e gode ottima salute. 
Stanno bene anche i ire neonati vitel- 
Imi. L'avvenimento ha portato nella 
stalla del Minute numerosi curiosi, 
ma per Porpetto um parto gemellare 
non è una novità, Con la feconda= 
zione artificiale, infatti, i casi sono 
sempre maggiori. La nascita di altri 
tre vitellini, però, risale a tredici anni 


la 


BR FRESMSARIACOO - Concerto 
e dilattito sulla guerra dei giovani di 
Oraria — Il gruppo giovanile di Or- 
samia di Premariacco ha organizzato 
un'importante manifestazione musi 
cale che si è svolta in un suggestiva 
spiazzo sul Natisone. Si sono temuti 
amehe dibattiti e protettati filmati sul 
tema «Guerra: che fare», com pur 
ticolare riferimento al conflitto tra 
Serbia, Croazia e Bosnia. Lo scopo 
dichiarato dagli organizzatori era di 
creare un grande incontro tra giovani 
ché, al suono della musica, 3 como 
scmstro e disculessero sui problemi 
della pwerra. L'incasso è stato devo- 
luto alle vittime del confirtto 
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Ep@uTii DASIO - Il turismo io- 
cile ha bisopio di aiato, nom di denunce 

Comune di monliena complesso 
ile borgate di Andums, Pielunpo, Cia- 
slicco, Sim Francesco eco. smo Au- 
tentici paesi ciascuno per cono pro- 
prio), segnato da decenni cdi emigra 
zione seleaggia e ricostruito dopo il 
terremoto persino oltre le sue possibi 
Ma, Vito d'Asio sienta oggi a trovare 
una propria identità economica. L'al- 
iernativa rimane Scimpne una forma 
di emigrazione verso qualche città a 
cenlro, più è meno vico, che possa 
ollinire un lavoro sicuro. Da qualche 
anno una bella parete rocciosa al- 
le porte di Anduins si è trasformata 
in palesira di roccia, apprezzata da- 
gli appassionati di mezza Ialia, per 
non parlare della vicina Austria, Qui 
vengono apposta comitive numero 
se, disposte a fermarsi anche qualche 
giorno, grazie alla facile accessibili- 
ti. A due passi è sorio con il tempo 
un cagniiuremoe che im questi ult 
mi penodi é addimttura esploso, ma 
ha anche destato la gelosia è l'invidia 
di qualche vicino. Risuliato: denun- 
cia ai Carabinieri, verifica che ormai 
di «agriturismo» c'é solo il nome è 
ordinanza di chiusura del locale. Le- 
gulmente nom c'é niente da dire. Sono 
faiti, però, che non potenziano di cer- 
io il iurismo kocale. 


Mi @MPE 71 - Ln corso per co 
noscere la pramde ricchezza Morcake 

Si e concluso il corso di miroduzione 
alla conoscenza delle piante sponta- 
nee, che si è svolto ad Amperzo dal 
mese dd marzo, Le lesnom sono stile 
tenute da validi esperti e l'iniziativa 
ha avuto Il merito di rendere più con- 
sapevoli i partecipanti della grande 
riccherza lIlorcale che esiste in questa 
soma. Baali pensare alle molte varie: 
na di orchidee, alle piante carmvore, 
n lichemi, per le cul esistenze sono 
indispensabili particolari e rare con- 
dizioni ambweniali. Le lezioni hanno 
riguardato in particolare l'utilizzo ali- 
mentare chi alcune pece, lin tossscrhi 
di quelle più velenose è le prepara- 
zioni farmmacologiche, con niferimento 
anche all'esperienza popolare. L'ulii- 
mi attività consisierà in una mostra 
di piante medicinali della zona, che 
si terrà il 22 agosto accanto all'ormai 
consolidata mostra micolegica. 


EDU AKI - (echi verso il 
cielo per «Le lacrime di San Lorenza 

Nella sala conferenze della Cussa 
rurale è artigiana di Flambro, si è ie- 
nuto un incontro sul tema «Le licernime 
di San Lorenzo: come e quando po- 
terle vedere». Alla manifestazione, of» 
camzzala dal Circolo astrofli di Tal- 
massons, im collaberazione con il Cir= 
colo Liuseppe Bani di Flambro, è im- 
lervenuto come relatore Guido D'An- 
diren dell'Associazione friulana astro- 
nomia, con il presidente del sodali 
zio Giovanni Solera, Un'opportunia 
proiezione di diapositive ha consenti 
lo una spiegazione più agile intorno a 
un motivo che riunisce in sé il futuro 
della scienza ed il passato della iradi- 
zione. L'attività del Circolo astrofili 
di Talmassons è particolarmente se- 
guita ed 1 sog stanno iumentando di 


numero, 





Porpetto, Corgnolo: Casa Rovere con il 
caralierisiicà camino a tronto di cono 
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MOBILI D'ARTE 


Su alcuni arredi 


della Cassa di Risparmio di Udine 





ipetutamente vî so 
no stati contributi per 
illustrare il mobile 
friulano e per deli 
nearne l'evoluzione nel corso 
dei secoli. Tuttavia è Qquarn- 
io mai problematico definire 
quali sono state le caratteri- 
stiche e ancor più tracciare 
una sioria perché profonde 
sano le differenze non sola 
tra i mobili destinati alle abi- 
lazioni dei diversi ceti, fra gli 
esempi d'arte, «colli» © po- 
polari, ma esistono diversità 
anche di nalura geogralica, 
par l'influenza è la conse 
quente rielaborazione di mo- 
delli provenbrenii dalle regioni 
contermini 
| materiali conservati nei 
nostri musei, gli esempi più il- 
lustri, salvati dal mercato del 
l'antiquariato, da manomis- 
sioni e dalla dispersione wer- 
so altre regioni, offrono l'eco 
di un artigianato di alîa qua- 
lità, di botieghe vive e spe- 
cializzate è di un'arte che nel 
corso dei secoli si è perfe- 
zionata e raffinata fino ad ot- 
ienere una notevole perizia 
nelle tecniche di lavorazione, 
una padronanza nella propa- 
sla dei +arl siili contraddistin- 


di TIZIANA RIBEZZI 


Specchieto 
dipinto 

di scattale. 
Armadio 
dal Manta 
dei 

Pegni, 

sec. EVIL 


ta da sensibilità ed originalità 
creativa. 

Il mobilio & l'arredo risente 
tono profondamente del gra- 
do di benessere, di progres- 
840 economico e sociale, dei 
modelli culturali di un deter- 


Sala del Consigilo, mobili Fantoni, 1823 circa. 


== cea i io i cia 


minaio tempo, Sono condizio 
ni cha hanno diversamanta 
permesso lo sviluppo dell'a 
banesieria, ma anche l'incre- 
mento delle lipalogie d'arre- 
do con il passaggio da ale 
menti polifunzionali {pensia- 
mo alle cassapanche, facil 
mente inesporiabili a colloca 
bili, è utilizzate quindi pier usi 
molteplici, come contenitore, 
sedile...) a forme sempre più 
apacitiche destinate ad assoli 
vere particolari esigenze. 

Il gusio per l'arredo, l'ewo- 
luzione e la trasformazione 
degli interni, è quindi anche 
uno specchio che permette di 
cogliere il modo di vivere del- 
le varie epoche atoriche, il 
variare delle culbure, dei mo 
delli ispirafiori 

Presso la Cassa di Rispar- 
mio di Udine sono conserva: 
ti alti ® qualificati esempi di 
du@ tipologie di mobilio: moa- 
billo dipinti del XVII secolo, 
fra i più significativi di quelli 
presenti in Friuli ad eleman- 
ti intagliati, if stile, realizzati 
dalla ditta Fantoni ed aspres- 
zione dell'artigianato artistico 
della prima metà dal Nowe- 
cento. 








renne 








Parlicolare specchigito dipinto. 
Scaltale del Monie dei Pegni di 
Cividale, 


Il mobile dipinto {a tempera 
cadencaeusio sulegno di abe- 
ta, pioppo 0 cirmolo) si affer- 
mò in Friuli nel corso del XVII 
&ecalo su influenza di modelli 
lagunari importati 0 realizza 
ti nell'ambito delle numerose 
botteghe locali lungo | centri 
dela pianura ove operavano 
maestranze di origine veneta 
Armadi, credenze, testiare d 
leîti rifletiono un gusto nuosa 
Dove colore e motivi sono evi- 
denziali con particolare sen 
sibilità omamentale. La tipo 
logia dei temi decoralivi pre- 
lude al num lasio degli am- 
bienili è al clima di un «Vivere 
in villa» cui erano destinati. 

II nucleo più consistente è 
dato dagli armadi, La loro 
funzione originaria nei secoli 
passah è stata di confenita 
re dì carte, documenti, quindi 
per conservare paramenti di 
sacrestia od oggetti. Anche in 
Friuli diverse testimonianza 
artistiche peneralmente aWa- 
re nella descrizione degli ar- 
redi, documentano questo ini 
ziale utilizzo. Nel corso dei 
Secoli la sirutiura sì è andala 
modilicando alle diversa esi- 
genza ed è durante il Setta 
cento che l'armadio si atfer- 
ma nella pluralità delle tipo- 
logie 

L'imponente Armadio dei 
Fegni, ora presso il piano no- 
bile della Gassa di Riaspanmio 
proviene dall'antico Monia d 
Fietà che si trovava nel Palar- 
zo. Realizzato +verso la metà 
del XVII secolo per conser 
vare i registri dell'Ente (sulla 
ante esistono le date fra 1550 
& 98 relative agli imcarta- 
ment conservati) è un super 
bo ssempio che si distingue 
per la sobna composizione, 
per larmonia cromalica e la 
ralinata esscursone dei mali» 
vi decorativi rocaille alternati 
a tiguretta e temi dispirazio 
he allegorica 

Megli attuali arresi del pia- 
no nobile figurano anche alcu- 
mi pozzi realizzati per il Mante 
di Pietà di Cividale, quindi di» 
spersi sul mercato antiquario 
a niacguistati dall istituto udì 
ness. Nel Banco dei Fagni [&l- 








tro e più imponente armadio 
con banco è conservato pres- 
soil Musso Friulano delle Arti 
@ Tradizioni Popolari di Udi 
né) emerge lo schema della 
composizione di qusto archi- 
lettonico rimarcata da una s80- 
bria decorazione con inegi ed 
eleganti valute, emergenti sul 
tando chiaro delle ante del 


l'alzata 
DI dimensioni contenute 
dalla linea molto semplice 


con cassa irontale è alzata 
suddivisa a sportelli & un ar- 
madio probabilmente realiz= 
zato ad uso dì larmacia. LI qu 
sio raffinalo è la realizzazio: 
fis dei motixi decorativi com 
diversi fiori, vasi è fragi ché 
Bi svolgono con notevgle ale 
ganza 

Figurano anche alcune cre- 
denrze che nella tipologia ri- 
chiamano la stessa bottega 
Realizzate in pandant agli ar 
me:dìo come elemento da pa- 
rete o banco per la distribu- 
zione degli oggelti propongo» 
no una decorazione più ricca 
incorniciata da fregi e con- 
tenuta nei diversi specchietti 
Irontali 

Si discostano le credenze 
a destinazione domestica ele- 
ment anche «di parata» per 
nuovi ambienti di rappresen- 
lanza. Emerge la particolare 
pitiura della superticie che ad- 
fre un tessuto a ciottoli stu 
mati sui quali risalta il fragio 
dorato degli angoli. 

Hagli anni Ven il palaz- 
zo Su progetto degli architetti 
Gilberti @ Taddio lu oggetto di 
rilevanti opere di risanamen 
to strutturale a il piano nobi- 
le fu irasformato a consentine 
una più razionale distribuzio- 
ne degli spazi in ordine alle 
diversa ed ampliate esigen= 
re dell'edificio, Ulteriori inter- 
venti di co mpiatamento [anch 
Provino e Gino Valle) furono 
ettettuati verso il 1950, 

Alla ditta gemonese di Gio- 
vanni Fantoni vennero com 
missionati gli arredì per la 
Sala del Consiglio di Ammini- 
strazione, delle Riunioni, del- 
la Presidenza e della Direzio- 
me, II mobbilificio che dalla la 
legnameria artigianale di fina 
Citiocento si era ampliato a ll- 
Yelflo industriale, aîtento a co- 
gliere le variabe necessità di 
una clisntela irasformalta dia 
gli eventi della Guerra, propo» 
se una felice interpretazione 
dei motivi caratteristici della 
tradimone popolare iriulana 
la solidità degli stili storici e le 
prime concessioni al moder 
no inteso come nuova proget- 
tazione funzionale alle teorie 
deg li architetti è spenmenta- 
zione di materiali. 

Per | singoli ambienti, & 
le loro esigenze detiate dalla 
particolari funzioni furono 
praposli e realizza arredì in 
diversi stili. Lo siile rinasci- 
mentale, consono alle esigen- 
pe di rappreseanmianza caratte 
rizzato nell'elegante e ricco 
intaglio par la sala. diversa 
sedie di tipo fratino secondo 





JA 


Armadio da sperieria dipinio è 
decorso con fregi e tiorami Ca: 
lori prevalenti werde, azzurro & 
giallo. 


la tradizione dell'irnafo firlu- 
lano, il salottino in slile Set 
lecenio ove emergono la pu- 
literza lormale, l'accuratezza 
dei particolari a l'eleganza 
delle supertici trattate in tum- 
zione decorativa grazie alla 
parlicolare composizione del- 
la radiche. Degli ambienti ri- 
mangono alcune tolo d'epoca 
ove figurano anche le deco 
razioni ad affresco del pilio- 
rà Enrico Miani, A seguito di 
incendi e trasferimenti sono 
rimasti solo parziali arredi al- 
lualmernte recupera senza 
luttavia la presenza dello stu 
dio d'insieme primitivo. 


R 


Fina ZIONI 
Cass DI RISPARMIO 
Dm Ubdse E Pons» 





Armadio del Monis dei Pagni di Cividale, nec. XWIIL 
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Fogolir Furlan di Cinesnona > Cane 
dosi Vinicio, Morss Ciohatla, Jo 
so Frilia di Terzo di Tolmezzo. 

Fosalàr Furlan di Digione {Fran= 
cin - Sacomgmo Senso, Moalina- 
ro Tarcisio, Malitaro Leo, Salvador 
Gino, Tomat LF. Colledomi Vino. 
fio, Cargnelbi Tullio, Cappelli Ma: 
nio, Tosomui Vittorina in Campa» 
gna, Lorensini Jean, Raschiera Emi- 
bo Lo Angelo di Maniago. 

Fopolir Furlan di Fa 
(Fricka)} » Pertosd Dino, Bianchi 
Serge. Biranda Gino, Bonuiti Erco- 
le Calligaro Pierne. Comino Franco, 
D'Anna Ulderico, Della Negra Er- 
nes, Ch Ballista Anna. Martine 
bi Mario, Martinuen Bruno, Mar 
tinuzzi Onorina, Perssllo Catterina, 
Peraello Werginio, Simonwiti Ino, To- 
meatti Gerani. Tosolini Beppina, 
Znnnier Carlo, Zammer Dante, Me- 
nepon Anselmo, Vidoni Enmina, Cor 
cena Enore, Sonim Bruno, Busalini 
Caevanni. Arvedi Francesco di 
Spolimberpo. 

Fogualir Furlan di Framendebd (Svia- 
sera] - Cedolim Luigi, Fabro Lina, 
Zanini (mero, Russenberger Alba, 
Sudero Eliseo, Cape Murcella, Vi 
santin Riccardo, 

Fogolàr Furlan di Friburgo (Svizre- 
ra). Amtellino Arduino, Biancha Chi 
vino, Cussigh Vitoria, Lachat-Mu- 
ser Alberta. Macor Madia, Manina 
Gerpio, Molaro-Jutzen Augusta Pa- 
guri Suidriano, Bugo Guido, Violino 
Luino 

Fagolir Furlan di Genova - An 
deagri Tullio, Rason Adelchi, Bon- 
tempa: Olga. Bruno Luigi. Cami 
para Augio, Cancana Ciacoma, 
Canlarini Recalo, Cappellani (Gio 
vanni, Craenolmi Giovanni, [Ar 
camo Severina, Del Fabbro Billa, 
Di Valentin Teresa, Dolso Eligio, 
Fabris Valonuno, Ciaiccenim Mano, 
Lanfni Angelo, Martin Rina, Mar: 
no Antonio, Martina Vittonno, Ma 
bispeno Cinni Rina, Olivo Ferruccio, 
Piccinno Blatxlinà, Piocien Ines, Que- 
no Adelaide, Quenn Lula, Rosa 
Mel Maria, Rosa Mel Anna, Sangria 
Primo, Tumokl Marino, Venchiarui: 
ti Ela, Zamgrande Alfonsna, Zu- 
linn Luigi, Vizzini Romolo, Inoltre 
Cecoti Denis, Faie (Gere) Francia; 
Preso Lucana, Lxloonbe - NS 
Australia. 

Fopalîr Furlam di Ginevra - Ax 
saloni Adelchi De Cecco Lorem, 
Del Bon Chovanni, Del Bon Pienno 
De Piante Giorgio, Dizinich Frede- 
ric, Gaunis Albano, Giacomelle Aldo, 
Innocente Dino, Mansutti Marino, 
Mlichelizza Walter, Molinan Waller. 
Hionmier Louise, Piet Ada, Polato 
Roberio, Puschiasis Sestibo, Rene 
vev Rosalia, Sottile Leo, Temporin 
Celio, Tosolini Valeria, 

Fogolir Furlan di Halifax (Cana- 
dal Bortolin Alberi, Callegari Tal- 
lio, Chstellam Ada, Chiaro Giasto- 
ie Chiaro Kino, Cortelbo Luigi, Des 
ganis Duilio. Gardin Alessio, Gar 
din Giaccme, Gardin Gio Pattista, 
Gobesa Giuseppe, Renve Claudia, 
Macong Romeo, Maddalena Gino, 
Maddalena Michael, Martin Sergio, 
Mio Eugenio, Micnn Roberti, Mis 
dialisi Giovanni. Petracco Manna, 
Piera Giuliana, Rossi Mana, Silva 
ani Carlo, Sokolie Anna, Vendurini 
Gevenino, Zanatlin Edmorgdo, 





sarto 








RENATO VENIER 
Biella il 2 febbraio scorso 
Gradisca di Sedegliano nel 1915. Risiede- 
vi a Biella dal 1946, dove svolgeva con 
grande e riconosciuta abilità l'attività di 
Persona molio conosciuta in città 
era anche un atlivo socio del locale Fo: 
poli Furlan, ali cu era sempre presente 


Fogolir Furlam di Latina « Carene 
lutti Leonardo, Cargnelutti Marna 
Gigante Kacoli. Guisa Lug, Quo 
cene Caanfranto, Quocento Lian 
paco, Finds Catavia, Piva Tarcisio 
Salvador Maunzio Serale Luca ii 
De Cesari. 

Fopgolde Furlan di Limbdate - Wi 
conuni Armnamanam per 1992 Tell 
Muro, per 1993 Bertoldi Ernesto 
per il 199 Pelcaro Angelina, No- 
nino Emo, Bellur Mano, Cerussi 
Vinico, Cumizich Lorenza, Nicla 
Ramern. Bakln Enzo, Leonarduez 
Bruno, Squmi Mano, Ellero Attilio, 
Magro Avellino, Bunalo Lina, Locati 
Ambrogeo, Cargneluiti Rinaldo, Pe- 
drini Piero, Zamutia Luigi, Fasolo 
Antonio, De Zorzi Eidoro, Caissyii 
Angelo, Tel Amelio, Segnacasi Adel 
chi i Mario Francesco, Scogzin Ma- 
no, somon Liana. Garota Adna- 
no, Codarimi Cino, Bublo Anna, 
Scuntare Gianni, Palizzi Fmilbo, Za- 
fia Mark, Piloéllo Enzo, Prtasera 
Bruna, Fabbro Irma, Rizzi ML. Tere- 
si, Per Lhiudio, Vicini Claudia. 
Ssuarzin Oddone, Vicentini Erman 
no, Peliza Giorgio, Lon Alessan- 


«è ben vér che mi slontani 


dal paîs ma no dal cir...» 


Per non restare mai soli 





Sale indicazioni diverse, i sortoeicacati reci-abbanati 
reno in regola stimo a tutto i FORT 


vi Ezio, Flumignan Daino, Poni 
Jeam-Pierme 

Fozolîr Furlan di Mama - Aldi 
po Anno, Allngo Ermmecepildo, 
Bertello Carlo, Berlalissi Giulia, Na- 
doni. Cnalla Oa Voecchiet, Della Ro- 
were Lane, Del Fabbro Silvano, 
Furlan Isuna, Panaro, Michelizza 
Adalpisa, Miaoni Giovanna. Qin 
Paolo, Santarcssa Riccardo, Valem 


oppia di diamante 
in Piemonte 





125 febbraio scorso hanio ricordato in terra pietose 

sed a argriversgrio di matriniano, Ines Margagione 

ai Santa Mark di Lestizza e Florindo Dall'Arngelo di 

Pilla Estense, Padova. Enigrati ancora piovana 
alri rispentivi paesi inel 1926, avevo corotaio il lora s0- 
puo d'amie nell'ormai lontra (053. Attraverso « Friuli noi 
onda, dl ci nono altenti letnori, i tieli della i vppio ali ata 
suerte» angina ai rixpertivi pesnitori le pùù vive fedicitazioni 
per l'inportiaate e sienificaimo traguardo rapitore. 


dra. Valle Manlio, Lecnandurzi Du: 
rio, Della Ricca Rena, Catarmiessi 
Milena. arcuri Maurizia. Pelca- 
ho Angela, Puenale Bruno. Dreo- 
al Ermanno, Bravin Pietro. Zanutta 
Nuzzario, Goode Korea, Ontario, 
Canada 

Fagedir Farlas di Lina (Francia) 
- Bonollo Mirella, Lame Fabien- 
te. Remig Marino, Polo Socon- 
de Londo Alfico, Molmaro Pie- 
tro, Garzitio Angelo, Della Veda 
Marino, Volpe Giobatta, De Kant 
Serafino, Incuri Mario, Malinaro 
Carla, Del Negro Alberto, Perusin 
Akia, Vezzio Danilo, Brava Bruno. 
Comoretto Giancarlo, Della Vedo 


Ci ha lasciato a 
Era nato a 


; ad ogni manifestazione, Il direttivo del s0- 
dalizio, unitamente a totti i soi del Fopolir Furlan di Biella, 
rinnova alla moglie Piera, al figlio, alla nuora e ai nipoti ke più 


sentite condoglianze. 





da 


MARIO BORTOLUSSI 
a Torringion, negli Stati Uniti. Era emigra- 
to da moltissimi anni dalla natia PFaludea, 
in comune di Castelnovo del Friuli, dov'era 
Na nato il 12 marzo 1903, Era un attento letto= 
re di «Friuli nel Mondo», di eni innoviva 
l'abbonamento anche per altre persone, tra 
cui la nostra fedelissima Teresa Marco, re- 
8 csidentea New Hartford, Stati Uniti, che di 


Ci ha lasciato 


ha cortesemente segnalato la notizia 


[GINO SUORAVITO 


Uomo di salde radici carniche (era nato 


il 3 dicembre 1913 a Lianmits di Ovaro) é deceduto a Buenos Aires, 
Argentina, il Zi aprile scorso. Era emigrato nel 1949 ed aveva 
svollo senò al pensionamento ueitib lunga attività FUNE Scan, 
ssnra tuttavia climenticare mai la sua Carnia cd il suo Lianiz, 
che aveva più volle visitato durante la sua permanenza all'estero 
Era anche un atiento cd allezionato keitore di «Friuli nel Moa- 





Domenico, Fiscali Pietra, Sourtbolo 
Diego, Vidal Cirillo. Bertalissi Bier 
Licia. Franza. 

Fogolir Fodan di Alerano - Caus- 
esili Dkuno, Loghino Felice, Mala 
corn Alfea, Malacan Losigia, Montali 
Luigi, Orsara Luigi Fassone Brano, 
Pavan Claudio. Persello Abba, Ra- 
dina Remali. Sverzui Stabile Milva 
Varg Silvio. 

Fogolir Fodon di Selbourne (Ae 
sirulia) « | seguenti soci sone in rego: 
lu sino a tutio il 1944: De Pellegrin 
Edda. Dm Lidia, Colui Tina, Car- 
puselli Giius:ppe. Colauni Nina, Ri 
punto Luigi, Faelli Giuseppe, Rigul- 
to Evelina, Melocco Luigia, Shlatte: 


ro Rita, Ziumanan Argelia, Sanutta 
(Ginnmi 

Fame Furlame di Mendoza (Ar- 
peniina) - Beinal Qklerzo, De Candi- 
do Angelo, Marsonel Ennco, Tum: 
reti Roberto, Scussolin Chuido. Indl= 
tre Beinat Otello, Sydney, SVussralia: 
Escheeltinuller Anbonisecia Wierlingen. 
Strona 

Fogelèr Furlan del ‘lichigan (Stati 
Uniti] - Basso Giovanni, Casagrane 
de Zori Danila. Casellario Jsido- 
ro, Cus Secondo, Filiputi Eno- 
re, Filiputti Ferrante, Foros Anpelo, 
Leschiutta Virgilio, Nascambeni Ser 
gio. Pagnucca L uigi. Prlomebit Luigi, 
Parsaiilo Annia, Peres Caii- 
seppe (anche per ‘421 Samassa Chnee 
ste, Zulli Angelo. Zilli Franco (anche 
per 93), Inoltre Bran Rino, Mania- 
eo; Diminwito Mascimnbeni Maria, 
Uldime: Bibchiceli Piosesani Ebe, Pa- 
derno di Pongano, Treviso. 

Fopolir Furlam di Modena » Cabai 
$urripo, Coradozi Mano, Cormrado 
Giargarlo, De Mando Mana, Di Cre- 
ce Gino, Factin Federico, Fanocchi 
Giovanna, Famoechi Mauro, Mia- 
ni DY'Adiario Cosimo, Minin Bruno, 
Miniutti Luciano, Mocenigo Alber 
to, Moruzzi Luco, Piccin Luisa Giu- 
seppuii. Tononi Amista Tea, dormi 
Gino, Zunighi Celestino, Botto Lu 
cina, Cabal Arrigo, Roma; Scaringi 
Manda, Portognuarna 

Fate Furie di Ses Work (Sta- 
ti Uniti) - Abbonamento scelenntore 
per 1947 

Fogalir Furlan di (Movarria (Are 
pratina] - Alessio Anna Maria, 
Urivssi Derce, Putrinnca Rin, Ako- 
so Lara. 

Fogolàr Furlan di (hitawa (La- 
nada) - Ferrarin Enrica, Deganuiti 
Adelina, Bellina Ennio, Vagrig Joe, 
Lirhan Kicolà, Zandonella Renuta, 
Schuliz (Hina. Penazzo Angela. 

Fosolir Furlan di Resisenzia {Ar 
pentina) » Abbonamento per sede 
sodalino. 

Foglie Furian di Revigo - Bore 
lussi Lunipi. 

Agsasciazioee Fribani im Sscoria 
{Gran Bretagna) - Ranmerman Ra- 
si Cecco Bruno, Zampa Ivana cd 
Elvino, Digoin, Froncia 

Fogotàr Furlan di San Paolo (Bra- 
sile) - Papale Roberto, Zandi Sergio 
I seguenti nominativi so6o in regoli 
sino a tuti il 1992: Parsotio Cino, 
Coin Cada, Russatii Cho Baita 
Csinero Franco, Bui Alfeo, Faochin 
Medio, Rassanti Aldina, Faochin Ra 

Fasoli Furlan di San Kemo- Tot- 
folulii Silvano, Sicoco Gi. Batti 





do», tramite il quale i familiari vutti ed in particolare la consante 
Maunanna, originaria di Comeglians ed i figli Carla e Gianni, lo 
ricordano a quanti lo hanno comosciuto e stimato durante la sua 


esistenza ierrena. 





EXNMIO MISSIO 
1935. a San Daniele del Friuli, è deceduto 
a Downeview, Canada, il 5 dicembre scor- 
zo, Si trovava in Canada da 37 anni. Era 
quindi emigrato da Sam Daniele appena 
ventenne. Ma lasciato nel dolore ln moglie 
Elema e i due Figli Stephen e Franco. Fratel 
It, cognale, mipol e parenti tuti attraverso 
«Friuli nel Mondo», di cui era un aflerio- 


Nato il 30 ottobre 


nato lettore ormai da molti anni, lo ricordano con tanto affetto 
a quanti lo hanno conosciuto e siimato. 


GIOACCHIKO DE MARCHI 


Si è spento a Como il 23 mar- 


#i scorso, dopo una lunga carniera di Capano di lungo corso 
che lo aveva portato per i mari di tuito il mondo. Era nato a 
Trieste nel 1905, Molto affezionato alli vecchia nonna friulana, 
di cui era il beniamino, fin da ragazzo aveva imparato ad amare 


I Friuli e de sue belle tradizioni 


(Quando infatti raggiunse Coe 


mo. quale ispettore della locale Società di navigazione, non esità 





Job Boriuzso Rosi, Piccoli Peincae- 
da, Calini Piras Maria, Timisanis 
Jolanda, Nandin Mariano, Cargnello 
Fornasero Bruna, Rovere Laura 

Fopotkr Furlan della Sardegna - 
Mauro Trogu sa, Pian Giuliana 
Candido Aurebo, Roma. 

Fogolir Furlan dell'Umbria - Ab- 
bonamenlo per sode sodalizio e per 
Putai Rapaocvini Ela, Ovelio Tuc- 
com Luzia. Roco Tiziano, Rima: 
Penscsi Teresa, Lucarelli Imabella, 
Fabris Politi Giussppana, Joann Arve- 
rs, Corradi Lug Silvestrini Anna. 

Fegalîir Furlan di Venezia - Arat- 
bic Franco, Marinpon Robena, 
Deira Mana, DPArndnsa Franco, 
Relirame Qdilia, Borseito Licia, Ce 
acul Antonio, Dearna  Gaovanni, 
Driussi Mano, Ferigutti Vittorio 
Flospergher Lino, Gosparini Sergio. 
Cibellalo Giuseppe, IHiorodniccunu 
Seoginis Valeria, Maurizio Cru 
de, Martin Ivonne. Marassi Gino, 
Nervo Duso Lidia, Pascalis Prenar 
Anna, Fillinini Giovanni, Piva Ida, 
Roscano Sergio, Scarpa Lidia. St 
micco Carla, Toghapieira Maria, To: 
miutti Nello, Tomiurti Ivano, Tomiunti 


Luglio 1993 


Lidia, Varuiti Lida, Russolo Mirko, 
Cagpporo Losiantni Elisa. Inohre: 
(comac Pira, Fang, Franca. 

Fegaliir Furiam di Verona - Boria 
Valerio, Castellani Sistina, Coschina 
Emmery, Dalla Pappa Mana Rosa 
e Giorgio, DI Vanno Marconi Ma- 
ria, Fanti Franco, Franco Fabbm 
Maria, Gonano Famiglia, Macon: 
ch Caltran Marisa. Dean Giovanni, 
Funi Paolo, Meniei (Miva, Mu 
mer Bortignon Rita, Schiabl Walter, 
Carpe Atl, Cornelia Cinda, 
Muner Pacbino, Placercani Amina, 
Rosso Emilio, Valdesalia Ike, Rar- 
bien Bruna, Comendi Opa ved. Ta 
nestio, Gresiti Mirella in Moscardo, 
Radivo Ruggero, Zanesì Gius 
pina in Fiorello. Cireatli Riccioli. 
Cagliari; Agnoletti Lodovico, Ger 
Francia 

Fogolir Furlan di Verviere (Be 
pia - Scnini Beatrice, Salvador An 
pelo, Mirolo Remo, Zamalo Italo, 
Marson Francesca ved, Wairkmont, 
De Ros Aldo, Del Mestre Giusep 
pe. Candolo Manno, Mirolo Anpe 
lo, Salvador Angelina, Barcis; Snimi 
(riorso, Olavania, Anppenlma. 


«Augurs ae gnove Udinés» 


| canpionato italiano di serie A di calcio è lemina. lo 
ricordinno, con in salvezza raggiunta dell'Lidinere, sil 
compo meno di Bologna, dove lo sgrardra ferulane da 
aconifinio il Brescia per Ta I La Società hianconera è ora 
attivaniente all'opera per allestire tira muova compagine che 
aueticri Rraggioni sodilefozioni comano pareri d'animo alla 
tfaserio friulana, nonostante la cessione del barmber argentino 
Alte! Biaho alla Roma e da consone di «genica Dal'Anno 
all'inter La presenza di Azelio Micini, ev comizio tecnico 
della nezionane italioutà, nel clan himcmtera ed il ritorno in 
panchina di Adriana Fedele, itamnete allorivo di reovi, 
valiai clementi, coparbimente voli a Vale dl presiden- 


te dell'Udinese Gionprale Paz 


zo, dovrebbero saraattre alla 


Sira fiala nutegioe iraragiatifiei nel proventi canipla- 
ato, CI sembra aternificarivo e Iericangarante, al riguardo, 
pubblicare ofuas rar derarabcagrania” ele ci è Mata recapitata dn iraerti 
giorni del presidente del Fogolde Fardar di Malronse, Francia, 
Oreste D'Agonto, Ritroe È piccole Devi Torti, di appesa 
3 anni, nipote del tevaviere del Foglie dl Midiloue, Sileno 
Tonbeti, com into il sno aeredo di necmpporrer bianconero. 
sAllore enifonis..e, foi. «E api, di cdr, ae gnove 


Lidimés te. 





ad iscriversi al Fopolàr Furlan lariano, di cui fu sodio attivo è 
purtecipe fino alla recente scomparsa. 





GERARD TONEATTI 
notina della sua scomparsi il Fopolàr Fur- 
lan di Faulguemont, Francia, del quale era 
di tempo socio generoso e pentile. Era nato 
a Remilly il 14 aprile 1936 e come il padre, 
nativo di Toppo di Travesio, era molto le- 
palo al Friuli. Svolse lunga attivita presso 
il ministero della giustizia francese, prima 
come cancelliere e por come cancelliere ca- 


Ci segnala la 


po. Notevole fu, inoltre, il suo impegno associativo, soprattuto 
presso la chiesa locale, Il Fopolir Furlan di Faulquemont, rin- 
nova alla consorte Suzanne Masson, al figlio è a tutti i parenti le 


più sentite comdoglianze, 


GINO CHIOPRIS 
ta che ci viene cortesemente segnalata dal 
Fogolàr Furlan di Biella. Del sodalizio pie- 
mentite, Cino Chnoprns fu tra l'altro socio 
fondatore, amato e stimato da tuti, Era 
nuto a Campotormido il 28 ottobre 1909 e 
si era trasferito a Biella nel 1950, assieme 
alla moghe Vella Marangone. originaria di 
Santa Marta di Lestizza, ed al figlio Renzo, 


E' un'alira perdi- 


Dopo lunghi anni di attività in terra piemontese, è deceduto 
a Biella il 19 febbraio scorso. Dirigenti e soci del Fogolar, lo 
nicordito con mmipianto e porgono ai familiari le condoglianze 


più sentite. 


Luglio 1993 
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Trascrizion in lenghe 
di Eddy Bortolussi 


ne sere doi cialzumiz si 
cjàtin bessòi tal miez di 
una campagne. 
«Usgnot — al dis un 
no si rive fimiremali in stat, al 
è miòr fermasi a durmi achi. Viòt 
li ce biel polle 

«Li a durmi suntun pol? Sestu 
mat? Jo voi in zitàt e tor mieze- 
Enot o soi sigur ch'o rivi» 

a Rem al dis il prin tù va in 
zii e jo o vol a durmi sun chel 
pole, 

E cussi a' [asin 

Sul tart, chel ch'al duar sul pol 
al ven svedt di un grant lusòr. Al 
viarzg 1 vol e al viot che la lune 
e salte-fur di dos mona, srande 
come une biele brée di polente. È 
la taviele “e je dute clare come di 
di. 

subi dopo, de bande de lune, 
al wiol mvi dongie di buride, co 
me tane” ucelaz, undis striis ch'a 
fasin un balet tor dal arbul e po si 
séntin par tiare a fa conséi. 

ale vuélial di che li zuete no 
je vienude usenòt?» ‘e domande 
une. 

«CE pe lade a sina la fe dal re 
‘e rispuint un'altre e mi a comtat 
che par uarile bisugnara fi sudi 
tant un cjaval e po cjapaj-sù il 
sudòr cun tune spongje di mar, 
strizzalu in tune tazze e dajal di 
bewi ae fie dal re» 

«Tas, che no ti sinti qualchi- 
dun!», 

«Eh, 
achi?a 

Co al criche il di lis striis a' 
sparissin. E il cpilzumit, ch'al ve- 
ve sintut dut, al va in rsitàt, e la 
cjate plene di insegnis di corot e di 
feminis ch'a wdin e a' si lamentin 
pes stradis, 

ale inal suceduttà al domande 

«Eh, la fie dal re "e je deventade 
nate, ‘© dA copat un grum di uar- 
dius, ‘e derit amcje il re e chest al a 
prometut di dale a marit a cui che 
la naris...6. 

Il cpalzumit, savude la storie, al 
si presente drei come un pichet li 
alal RE Î dis 

«IMaestit, jo "oso un miedi fur- 
lan e ‘o soi bon di vari vuestre 
ficla, 

«[Nistu la veretaito, 

«Maestit, vuestre fe “e je stade 
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striade € jo "o soi bon di uarile, 
ma mi déso po ce ch'o vés impro- 
metùt?». 

«Peraule di nea 

Il cialzumit. alore, al va te stale 
dal re, al tire fur il cpival plui gras, 
j bute parsore una cumarte di lane 
pesante c po lu fas con ator, ator, 
ator, fintremai ch'al é dui in su 
dòr. Po svelt, cun tune spongje di 
mir, al suje-si il sudòr dal chaval 
e lu strixze ben ben in tune tazze 
{Co la principesse “eva a durmi, 
jé no fis manche a timp a siara i 
voi, che lui j spalanche la bocje, j 
mande ji di colp in sole il sudòor 
dal cqaval. ec cusal | si varis dal 
striament. 

«Ah, benedet! — al dis il re ven 
ca, ch'o manten subit la promesse! 
Mie fie “e sara la to femime!a, F 
cussi i doi si maridim 

Tal indoman des pnozzis, al ca- 
pite ae corì dal re chelaltri cpalzu- 
mit 

«Eh, iu i dk 
nassùl cu la cjamese! Ma di cui 
astu savit il mit di varibe?» 

E il cjalzumit. che ormai al jere 
deventit princip ereditari, | conte 
la storie dal pol e des siria. «Pro 


iu scs propii 


a 


























aSielia tal cil è gielutia in tiara, 








ve a li ki j dis — cuissi che no tu 
fasis ancje Lù furtunes, 

Chel al va, al rimpune sul pol 
e po al spiete 

Tor miezegnot, dutis inra briaedits. 
a' plombin jù lis dodis striis 

«fu iIsal stat mo a tradimustaà 
a' disin 

aSaveso ce? — “e dis la plui spi- 
rilade — Nome achi ‘o vin fewelilt 
in ché sere e alore il traditòr al pò 
fessi nome tan chest art», 

aSiglr, sipur 1° disin chézal 
tris anim sù a viodi ch'a nol 
séi par cis aneje usenòt, no si sa 
mal. 

Si rimpinin su pal pol, a' cjalin 
di ca e a' cjalin di là, e a' ti lu cjà- 
tin, dut ingrisignit e plen di pore, 
sun tun rami dongje la ponte. 

«Ah, canae! Velica ch'al é chel 
malidet spion! Cumo, vio, ti 
cuinzin nota, 

E cu ls grilis ] gqavin [ur i vol, | 
distachin lis orelis, lu trim piau cpa- 
vel, ) tain la lenghe, j zonejn i braz 
cun bocon paromp lu puirtin wie 
cun lér. 

Induli” No si sa! Dal sipir ch'a 
nol ere nassilt cu la cjamese come 
chelaltri clalzumii 


Cialt, un lari 
ch'al ti cjol 
fuarze e volontat. 


Di djar 


nancie un flat 

Tu ti sintis ld 

in nie 

sot dal soreli. 

E tu pistlis 

come un frut di scune 
se tu scoltis 

lo ninenane 

des cialis. 


Lucia Scoziero 
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La rota 
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La sentenze 
dal més 


Il mior consei 
lu da Pesperienze: 
pecpat ch'e rivi simpri 
masse tart! 
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di JOLANDA CELOTTI 


“istat, daur de mestre 
ciase, a perin tanti chi 
chés lùsignis che mai. 
Me mari “e diseve 

ch'a ndi jere une par cen tras 

di jarbe. Di sere, quanche nus 

puartave disore a durmi, nò 

fruz, prime che la mame e sia 

ras i seltrs, ‘o cjilavin lis lusienis 
ch'a jerin dilunsi il «ccuél dal 
pape», che in ché volte al jere 
duta prit, e su, su, fintremai tal 
ciscpel di Suszans. AI jere dut un 

impiàsi e distudasi di lusoruz! E 

plui «cur al pere e plui s'in'wiode- 

ve, Stelis tal cile stelutia in tiare 

La mame mi disewe: «Jempliti 

i voi po, di cheste bielezze dal 

Signore. E jo a domandij: «Par- 

cè s'impiino e si distudino cussi 

chei lusoruzia, «No su, frutev 


mi diseve, «AU son besteltis ch'a 

fasin chel lusbr. Quanch'o jérì 

pizzule jo, me mari mi diseve 

ch'a jerin i vii dai frus ch'a ci- | 
miavints. Une matine gno cusin 

al viara: ume scegatule di furma- 

nane, ch'e jére plene di besteu- | 
lis, e al mi dis: «Viòt ce tantis 
lusiemis!», Hen, mi so) metude 
a vai cussi fuart che me mari 
‘e je vigenude sù dal or a viodi 
ce ch'o vevin conbinat, Como cu- 
sim, dut maravegt, ] dis: «Agne, 
jo no sai parceche “e vili cussi. 
Crodimi, ino | i (aut mujeto Joao 
vewi il cor dut ingropalt e i san= 
gelo: mi ggavavin parli il flat 
"O soi dome rivade a di: «I voi, 
mame, i voi a' son muarz e chiei 
fruz no pixlaran più cimia!a 


